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Le assoetazijml e \le fnserziopi slrle~Jvono esr.Inslvamente all'ufficio 4lel giornale, In via dei Gorghi,,.~. ~13· :U.!liiì~~.. " . ,, • ,,, i 11 ,., 1 i"',, 

soccombere a certa morte.' Le sue ,astuzie furono innalza;ti tanti altri; perchè la ri- mente,, cha,. riserv11odosi il diritto. sacro di 

IL·. nro· ·NTlM' B. 'N:TO' A .OBBDDANI.' miravano ad aprire la città; ~i. 'l'roià ai voluzione vuoi progredire qual fiume che difenderé·COII ogni mezzo e contro .. eh_inn· 
1Y1 u n Greci; il che ottenne C(ln finzione ed in- travolge e SéCO trascina quanto s'oppone qua H loro paese' nativo da calunnie ··ed 

---- sidie de~ne ·delhi. sua pàtria. Oberdank al suo ra,Pido e formidabile corso; perchè oltraggi immeritati, non intendouo ·oamtfnon 
«In latde maschere . volg~va It;t me.nte il coneet~o .N suséiflj;re - concluuderemo con Massimo d'Azeglio intllfiiltb mai, nssnrnérè nel 'Ragn~Htalliillo 

Fidia si strauoa ». un dtsordme, Il quale,. cagwnando · comec- -. da essa " scaturiscono tutte le depra- la pili'té' di agitatori. 
.• (G. GIUSTI). chessia ri.bèllfòne !l guerra, avre')]'!>e donata : vazioni; e fra questa la fatale dottrina , « Respingòi\o qlli.ndi, n~l n,lò~o. pilY (e· 

. . ~rieste ~gli 'italiani. ,Ér~ 'aric~';!J!tli fad · dell' assttssinio J?Olitico, i dementi entu- eiso la iugiustitlcata rnìnMcia ,ebe. a Jo~o 
OotlliScono i .iìostrl''lettori la dichiara~ . ttl?'ù.(~que pa>rdtus..;... Qe~ ,versar~ ~olos · sill.Slni d' uomim d' altrondo stiniabili, per ri~oardo si eonti~oe nelhi suddetta comn­

iioì:ie 4el; )Pròç~~ator~ Q)! va at Séqolo~ .seu certae. (JCCUfl)bere mo~;çi ,. Qberda:nk, i cèlebrisicati; e quell'irrequietezza del DidllZionu della (}azzettà Ufficiale ... 
colla: qqale' vengono protlnte .tutte le .,so- per6, ·invece della. ·Simulazione vole~a .usar pubblico, phe guasi bnìncolando nelle te- · " .,, · ,, 
scri?.toni, Jìel n\~\lU!llento' Oberdank, comò delle bombe, mezzo che, non ·fu adoperato nebre, cerca rnnedio ai . suoi mali, come 
dinioétra.ztoni costituenti" l'Apologia d'ttn dal., Greco, .prima perché bombe non se ne un ammalato, intoll()rante per lungo sof- NOSTRA CORRISPONDBRZ~." 

. fatto ,d\c~iara,to crimine d,allal~gge,,. Un conoscevano in quel tempo,. poi,· perchè : frire, si abbandona agli empirici. 
·po' ' t~rd1 verarn()llte l è .Autortta st sono forse. non sarla stato sl vile.: . . venezia, 7 gelin&lo tssa, 
m9s~~ per preve~irè disordini; poichè s~ Ora nòrrleggiftmo che·a'Fidia, chè"pnr T. L'altra sera ebh~.luogo all'Aten~ot~n-

. do,V.e,va. bmj..,prevedere che i faziosi, i sov- era greco, fosse mai s.tato commesso I' 0_ !lunciata. Oonfer~nza. .~el. prof. Lpvi~.at!),: e 
vertitoiL avrebbero tosto ricorso all'idea d' 1 · s· hè 1 t Un nrticolo del Dit·itto approvri la . di- li pubblico accorse scelto e numeròso; 'Nòn 
.d~· nn monu!llento ·per •iimostmre i loro nore 1 sco ptr. tnone J?erc e sue %es 11 · ur" è IJisògnÒ· che vi ripe .. ta Hi cos.è dott.'e .. 'A.' al vivessero nella memona ·de' posterv Se eh iRruzione pubblic~.ta nella Gazzetta :r . ~ ~ 
.sentimenti antimonarchici ppichè C()IDHilsvl\, .. i grèci l'avessero fatto, non sare~be stà,to ficìa~e inconigglandu il governo 11 tagliat·e corag&ioso viaggiator11, voi le a. ete'!ieliWe 
lo stesso Fremd(mlblatt, 'l'agitazione 'per m·ott'"o dn. sttlpl't•ne ., Rerc'hè ". 11, .. 'f'"tle . corto oou .tutta. cuer".'ia con O!! o i dimostra- prima di me al vostro Te11tro Mine~~~~· 
l ' '•t·ed' n't· · 'on è· h u p'r t to p · pi ' "' "' ~ " " Qu.i .da n. oi però l' oratore fu· ph): riserv.ato 
' h e un c e n e es e1.C!t r greca u.'.~hi n?ù ,è ,Paéeye"? e·nqu,' er~ zione:per finirla più pr(lsto, senza temere 1 'ò d t 11 • · • h' ( 
repubblicani, il cui vero scopo nel pro.; forse greco anche Smone? Ma clie gh la tllccia .di illiberale. !Jico triste qllll dirl~8~1qua~r'Eci:~i)a~e:v!n: d~1&f~ b/stìo~ 

. muov.erh\ e tener la viva lÌ di- abbassa\'e la Jt !'•n' • "' · 0 •r Obe d 1. gl' 1·t PMile chò sì f11 dominare dalla piuzz11 ,· viaggi .come i ·cavoli a merend•. Tutt.' in-monarchia agli occhi delle 'popolazioni. ·. · a t.. 1 s u.uannm pu r an!', l a- . " 
. . , liani che tanto. censurano la fede greca triste qu~l govorno eh o obbedisce agli i m· sieme quinlii l'esposizione fatt11 dal'Lovisato 

:l· 'm·onumenti . SODI) ot!:'9imai. dtv~ùuti (e mediante 'Virgilio che avverti ~ çrimtl!e peti éiecb i do l' volgo, e conclude : « Non è piacque moltissimo ed egli ebbe ben . meri­
nn o strumento Ìl~ mano ne . d p mago. ghi1 t ab 11110 disce omnes n.; e mediante . il , nn a reazione q nella cb e ·domandiamo, ma tati appia uRi. 

<qmili''d. quest'ora hanno l'e mille votté Tasso chè tmdusse " Tu da un sol tra- la saltitnre libortil torturata dai nemici j\.vrèté'lott:osui giornali· che .fta l .P~o· 
staii'eat~ l~ hingàn)t\te p~zie?za dj ]\'iqial ·dimento ogn' altro' impari), .• ) che· gli ita-. 4' Italia, copNti <la! manto tli un fal$o pa· fug.~j dalle . inondazioQi 'ricoverati. a· Ye­
~he, seccat9- dagh Itaham specuJ,lmento liani,. dico vuotino le tasche per fare un tri(lttismo. »(Non sono dunquo i clericali i nezl.a irifi~ri.sc~ il .. motliilJ~· cos! ò~e ,p,~!la 
- fin,o alla nausea, va ripetendo ogni ·d.isJ.ie.tto. aÌ!' una poten?.!l,· vicipa formidabile nemici ù' Italia!) settimana scorsa s1 ebbero .a dèplorare ben 
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è :ai figli <I'Ansonhti versi del Giusti: per il snò' u.ssetto milltare e. por le sue Ila questo articolo si deduco che sono b~~~~~~/ài1s.u6~s~~e~i d~~e~~~~i:Ì!l~a!~~ 

1

.'. "l n nido maschere-· Fidia· si stracea • .,. ~lleanze, e''?rsl!\ da non votarsi comprendere, priVQ d~ .fondamento le voci CO(Se che fra fatto <li tutto per ritnecliaré a tanta'.disg~a-
.. Ma•diranno alcuni: "Coméi c' enti·a qui '1se non .sr l'inette che l~ riVòld~iono. fa' i 'hllòlsrrt'~slsteslièr'q dei' diàseiìsi suscitati zia. ma finord iiìutHm~rlte. Ariche ing,tlé~ta 

,. Fidia· ·o 'perchè lo si fa vedere slstù.nèo? "; 'perdorè a tutti la btiss'ol~ ..... ,. .' ' . · daJI:l detta dichiarazione, e si rititlne cho congiuntura il Pàtriarca· è l'angelo ttitelare, 
Conie ? .... pèrchè L Eccoli entrambi. E i~ Intanto gli stranieri ci fanno .. osservare' Mancini e Zauardelli vi aderiscano piena- il consolatore, il padre, l'.amiòo di .quèi 
primo h1o~o ariche i ciechi vedono come che· ~\lche noi ebbimo i B:trsantjgiùsti- m~mt~.· poverelli. Egli''corre continuamente dd' uno 
l'àrto snbhine della. scultura siasi oggidl '?.iati senza. èhe fossero veramente colpèvoli Stabilimento all'altro, amministra i Hàcira-
det.u.rnata nelle fog.gie P. hì schifose,. ef'fi-' nuimto lo fu Oberdank, che un uòstro gè- menti, ha pàrole di balsamo per quéi·,'di-. l' 1 n'' · · · · d' ' '1 l 1 h !t h . Si IISSicnm. che il ministero abbia fl\lt~ sgraziati' genitori che perdono miilata.-

·.'gl~'ll 0 ·c te . .P~r. u em Ia parof.l~ ,nera e .. ~. q~a c e .a ro -:- c 6 ave v!\. ~n a~vortire i comi't·ìiti che haonò nn carat- me.nte'le ,loro e li ' 
~V~Iìi'lll~~~~ Jl'!·. ,Jnano.,.JLsupremo. 'PJ:ltetil n~lle .. due. SJCihe, tMti'sovvorsi v o e q nello che. porta il ~itolo. con mezzi 

. , ., .. . . , . ua ,I._; --;- fe' trarre aL supplizio a migliaia e: mi- d' 0 't t .., · t·· h d · 1 :A.gosthli ·, 
àil ,J!)l~ç, farne 1'1\poteosi- si dovrebbe, per gliaia le persone if più delle v o !t~ sen7.a. l om~ .a o .L nes t no, e e a ora t n po circostanza. quella. fama 

l ·1• o e a 11 't' li' · proeoùeri'l severamente e .. l i scioglierà se sa var on r, . . e a umam w, . seppe tre processo, deva. stare camEagne, incendiare mente acquist~<ta. · 11'' bbl' I · · · Oh d " è 1 · t · d non desJstono dal loro proctJdere e che mel-ne o w a memorm. er an .. non vilaggt; e tu to ·mò sot o speeie i t9ner Ho letto nell'Italia militare ché prestò co· 
certo meno colpevole nè meno fallace del, a freno i rivo l tosi. Questo ed altro ci terà alla frontiet•a tutti eolot·o che non,sono mincierann·o ·i nuovi h\vori nelle fortifièn-
l'anticò ·sinoùe, · ricordu.to da Virgilio ne~ fanno osservare gH, stranieri,• me. dia. n te i· regnicoli. In questo 1 seus'' anona puro la zioni di Venezia. Pare dunque l~ ~tbbian. o 

d ·l'b d li' E 'd A h Ob ' · Cit·cobt·e spe,dltl\. ai prefetti. 't h y · · · 1 , · ·" secon o l ro e ne~ e. ne e er· lor gwrnali, che non sa.nno comprendere cap1.a c e enez1a; per' a .sua posiziOne, 
dank (italiano colla k) era disposto ad come la ·.stampa italiana•·possa ·ginrtgijre a può ·essere una: buona fortezza è· fanno 
usare del tradimehtoi an~i'della strage per' tanto di pettegoiismo da, occuparsi , cosi I Triestini ·e gli lstriaoi resi(leuti in adesso quel che ~~ dovèva fat'e da ·mòlto 
g~t~re la scintilla nella ribellione. stupidamente e indiscretamente ·déi fatti ll.omtl pubblicano. la seguente protesta: tempo prima. Ma l! è' me'glio tardi che mai! 

R t 'l t ( · d' M ' lt · b d ' l! · · « D1' ft'ùntu alla· no'a Governati VII com- Il Oatnoyale· di quest'anno (se le' c.arte ... a(1con a 1 poe t1 vero onore 1 an- a rm1 senza a are a e cose propne. v ' non isbagliano) vnol essere un 'carliovale 
tQva) che il .. greco traditore Sinone ··fu; No1 siamo d'avviso che, quantunque pat'S/1 nella Gazzetta Ufficiale itaii11na, i coi fiocchi. La sooietà per Je feste veneziane 
.preso e. avvinto dai pastori troiani; o che! siano proibite le soscrizioni >1 t:tle scopo, 'friostini, gli lstriani ed. i 1'reutini, resi- sta apparecchiando svariati' spettacoli'·sj\'e­
egli: era. pronto al\' una e all'altra. contin~· il mQI\umento ad Oberdap.k sar~ inna\Jlato denti a Rotn11, e non .appartenenti allo Stato cillln;ietlte' per gli' ultimi ·giorni~ Ho M!ltjto 
genza: o di por in opra l'inganno o di• :e. for~~. Mn~a. che vada guan, com:e ne sentono il bisogno di !licbiamre pubbli<:a- p; es.' che ci sarà un Festival pròmossb•dagli iiil----------llillmiiwzrlzliliillii. li. iiiiEZiilj wrw·ww-z zwasttr o;rzzzzmz:azmw .. · .. .:.:_ y·~, .:._ --.l::_r::_··~ '&+~-:: ,.,, 'ifibNWb 

· 1 Annend!co del CITTADINO ITALIANO 

JA.GO 
'.:I.-

··Nel ci~lo turchino scintillavano ancora' 
le ultime' stelle, ma ad oriente. nn barlume• 

· incerlo anriunziavoo non Jo'nùi'rio il giorno .. 
Una brezzolina sottile ugitav" con leggiero · 
mormol'io 'le fronde degli alberi,, .e facea 
sentire cbe .J'.autunno ~ra di già incomin· 
oiato. Però la limpidezza dell'orizzonte p1·o-' 
metteva una . splendida giornata d'ottobre,· 
una di quelle giornate che fanno dimenti­
care come qu~llo ~i a. il tempo in cui la na· 
tura sta per cadore .nel sno letargo. 

Quantunque l'ora fosse cosi mattutina, 
tutti t•runo desti nel castello di Brézal. Un: 
RJOldirivieni incnssante, un còrrere afi'rettato 
dt servi, uno scambio continuo di orcliui 
faceva echeggiare, i corridoi · e le· •ampie' 
stanze dd!' antico .pa.lazzn ti denotava qual· 
che O?sa cl' insolito, di straordinario. Si trat­
tava tufatti di un importante .avvenimeuto.: 
H nobtk, march<'se .. Gu~lielmo d,i Brézal 

· avt•va Invitato ~n grilli nn mero dt conti e 
buroni bretoni suoi vicini ad una splendida 
c~ rei n nei. boscbì · adiucenti al castello. N è 
!'!ano. st11tt ta1di a rispond11re ali' invitò' i 
tl<•blh amiCI del. marchese, eh è come tutti. 
i signon del tRmpò' collsidera'Vano la caccia: 
m•nw il .divertimento. più gradito e più con· 
veniente a gentiluomini. 

Nella corte del castello i cavalli scalpita­
vano frementi; i ca'li tentavano di liberarsi 

dai guinz11gli 'con cui erano 1 r~>ttenuti e la­
tri\ vano• rabbiosamente tra le gambe· dei 
d~skieri. Souùieri e vall~tti andavano e ve· 
.nivano disponendo e recando quello che 
facea d' uopo per la esecuzione. 

Ormai p,areva che tutto.fosse. all' o~dine. 
l gentiluomini; vestiti d''abiti sfarzò'si da 
cacoià, armati fino' ai denti.' di coltelli, di 
pistole, di arcb.ibugi . erano già in arcioni, 
e impazientì fi'ssO:vano lo sguardo'versb il 
por~on.e ù"it~gresso del 9astallo, :,dov~''tré ~a.· 
valh riccamente bardati erano tenu~1 a mi\UO 
dai valletti Senza dubbio s' àspèttava qual· 
cuuo. 

Il signore del castello di' Brézal non sem· 
brava meno•impaziente. Era· egli•un uomo 
di non aucora trent' !Inni. Nella sua fisono· 
mia scorgevasi il volere energico,.però tem­
pemto dalla b0ntil, e dalla dolcezza, L'. alta 
pèì'sona, impro'tita:ta a nobiltà~ '~piccava~ mi· 
rabilmente sotto 'l'abitò elegante da caccia, 
nè certo dovea essere da: meno' sotto la forte 
armaLura'' del guerriero.'' 

Guglielmo di Brézal avea: da.to belle'pro~e 
di vl\lore nell'esercito, e allorchè la patria 
avaa avuto biqogno deJ·suo braccioì s' erà.mo· 
strato degno ·di'scendente dei suoi aVi. Ora 
attendendo che gli ·si presentasse l'occasione 
di· tornare in 'òampo col suo re, paasava·la 
vita nel castello fuggendo l'oziiF'tl'll'gli 
esercizi che meglio valevnno a col)set•vargli 
la, fori:a del braccio .. Tra q110~ti , ~gli predì· 
ligeva la caccia, e i . Bl)oi . vicini,. oh' .eran 
spesso <{hia~ati ·a t,Anerglj compagt;lia, non 
cessttvano d\ .lodare la val~ntia non. meqo 
ohe la,.princlpesca· ospitalità del nobile mar· 
chese. . . " ' . 
. Presso. Gughelmo stavano i due Bl!pi fra­
telli, Triatano, ed il più giovane, Ferrante; 
i qu!lli non rassomiglilfVI\no a lui nè p1.111to 
nè poco. 

· Tristano all' aspett9 mostrava. d'essere 
assai più forte di Guglielmo. Nella sua per· 
sona c'era qul\lche cosa di gigantesco, ma 
il suo volto, lu'ngi dal portare impressa la 
bontà del fratello, aveva qualche Cosa di 
truce che incuteva diffidenza ed orrore. l 
suoi occhi nerissimi, mandavano spesso ha­
l~ni che parean d' Oltio, la sua bocca si at­
teggiava ad un sorriso, che non era l'espres­
sione della gioia dell' animo, ma piuttosto 
una eontrazione con cui 'rristano sforzavasi 
di celare quello cb.e covava nel cuore La 
voce imperiosa indicava come egli volea ve· 
der tutto chinarsi ai suoi· cenni, ed ~viden· 
temente egli si struggeva d' essere cadetto 
e quindi in certo modo inferiore a Gu· 
glielmo, 

Ferrante d~ Brézal non rassomigliava 
punto ai suoi due fratelli. Pallido, malatic­
oio, avrebbe ispirato a primil vista un senso 
di pietà, se la sua voce mal sicura; se un 
sorriso sarcastico, che gli correva continuo 
sulle labbra, · non avessero dato tosto da 
dubitare sulln ft·ancb.ezza del suo animo. E 
difatti Fermnte era uno di quegli esseri 
senza una volontà determinata che si la­
sciano agevolmente trascinare per vie affatto 
opposte. Iucapace di per· sè di com'mettere 
un azione· delittuosa, ·d'altra parte non sa-' 
rebbe stato difficile ad un malvagio il0l11rsi 
di lui un com r. !ice. Da solo non aveva l' e-. 
nergia di far .11 male, ma il suo animo non 
era cosi retto da resistere ad esso, da O• 
diario. Non mancava è vero talvolt'a dÌ ri­
tornare col suo pensiero ai primi· anni, al· 
lorchè una madre pia gli parlava di ·Dio,, 
e j:~l) instillava nel cuore Il.' massime sante 
della fede ; ma nella leggerezza del suo 
animo quelle care reminisc.en~a si dilegua· 
vauo, ed egli ricadeva nell'apatia i\lerte .. 

Trist!\OO e Feuante stavano unob' esst 

rivulti verso l'ingresso del castello dove i 
tre destr.ieri percuotevano .le selci souotend o 
le briglie tenute dai valletti. Do~o al!J.Uanto 
.td~W.~lilp&r?:;t~:~ \ddHJlll!J'i,J~Od/;Ullasgllr!l;Lsl\.ilt!f!ÌI· 

IDI ., e st aten evano manzt il par oae 
del palazzo. 

La prima poteva avere vent',11nnì. D,i ~ta­
tu~a ,non .molto alta, da!l' aspetto nohi\e, 
prmctpe~co. portava acolptta in volto nua 
bell~z~a' soav;e, che denotava un animo ~utto 
gentilezza, tutto hontA. Quantunque ·ella 
non portasse un nome illusLre, 'non pote~se 
vantare• un .lunga serie di anteilati gloriosi, 
Guglielmo di Bréza!•, t:'avea sileltnì• a com­
pagna dei suoi giorni, perchè alla v.anitìì 
di un nome avea anteposto la ''irtì1 e la' 
nobiltà del cuore. 

Al fianco di Marcella Brézal sta'V'a sfar· 
zosamente voatita Matildè <lella Riviére. 
L'aspetto alti ero e lo sguardo sprezzante, 
ch' ell!l girò intorno a sè, ·indicava cb.iara· 
mente quanto elht fosse diversa dalla mar­
obesa. Il marito di lei stava iu quel .,mo­
mento parlando calorosamente con Tristano 
di Brézal. 

La terza cac~iatrìce ~ra . una fanciulla, 
Ella recava, .in mano armi di lusso propor• 
zionate alla': sùa:., giovane età; e nei audi oc­
chi scintillanti traspari va la •gioia dell'in· . ' 
fanzia ' 

Allo~chè le tre donne acendevano ; i gra- . · 
dini eli marmo, Guglielmo si s!al!ciò ve.rso , 
la sposa, e le presentò il ginocchio, affincbb 
potesse saliré sul destriero. . Ml;\tilde ,.,non 
volle alcun aiuto.· Quanto .ad Elena di La­
vardin, la fanoiull'a dàllo sguardo sordd~nte, 
ai volse verso suo padre· che il\· diede mano 
n 81auoiarsi sul dm·so del nobile animale. 

(Oontiméa). 
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f:!Òuola di· Commercio, una 
· · uutorfatieà, l'immancabile 

Pia~za e andate vit1 di· 
amministrazioni deUe · Btrad11 

Ferrat~ ·dei ribassi" ònile: .ìuche i 
non: veneziani possano. godere ' delle feste 
della · bélla regina dell' 'Adriaticò, .ma sarlì 

, tutto • !tùcohero sulle•·fragole : l' allegl'ia dei 

lerìanl e il. ltlgattilll'l SOOil; dne povoi'i O· 
perni doi ·q'u:t\i non importt~ ,tt nessuno, 
mentre il Oardlteci. hn lh mano nun penn:1 
ebo 1irncli1 qve·tocon; Dnnqno si pnniilMùo 
qnutli, ai lasci In pnce qnost't1ltro, e snlla 
pareti doi trilluo:1li italiani si fllllnlenga. 
la stlritt~>: La le.tHIB è ~~.r;~ale per tlrtti; 

tempi andati; l' onestll: àpen~ier~~o~ezza, dei· 
oal'novttli•·lintiohi 'l'enaziam pur t1•djJ'po ììon 
ci sarà e sta"l\'·vèdEirè'"quando farà ritorno Il Diritto annnnzla, con piacere•, ~hn il 
fra 'hòi l'dl11 mezzo' a •tutte queste feste go- minis~r~ t!f!lllt~iui:it}\emiòt'à :Mù . r)lbcl.•glill ,. · 
drtmno'' arrot(e i povElri danneggiati dttlle ò' oro l ·mlHsinnt\l'Ii ll"losi · 'nòllil' Téra del 

· I,n qJlestl ultimi aunì Obtiuzy erA O!ltne 
Gail1boltl1; uno dei onildldatl. 111111 1Jfe~l­
clenztl clell11 Ropubbllct~. ,. · ·· . ,. 

Ohiutzj Q Gamb\)ttu; tiJoriilt jJbèhi giorni 
eli diat11nza uno d;ill' altro, mpflt'osoutnvaoo 
h~ Fmnr.la l' idn!l del l n revanohe ;; l )l 'caso 
t\ l gnorra. colla Hm·mauia Gambòttn ~lÌIII'~lJ,b~ 
st.ato !lllpo ciel gover!lo, Obauzy CIIJJO lilll· 
l' oaorcito. 

ifitmdaziol!i ferchè'' 'il Festival e la pesca " 
saràìlil'<l' frttt' ii' loro· beneficio: moda vuoi fuoco. 'raut() In hn~hezza del Mnn~:ini qu:tato 
'éSstlta,· capite, a la moda hisegtm ~r far,;,o!v, il·pfMero ,!lei Diritto l!nnuo, evirlcnttmtente ,,., 
rbità.l, b,!,lll,ag,d,q,s,a,Jta!ljlo, suo!iando. Qhlllbda l(ste~Stl!lòh~in,~; n Jtitt;u, eiòè (\be si tratta' Co~e soolastic,he. 

ur ona. . di misshnmn prot••st:~nti. , 
· Lao,fant~::~ospirata unio~e fra'·~od~r&ti' , N'o! ÌJÒII 'diHa)Jprpviaino certo :che si rl~ c:;:Il,pvogetto del ministro Baccellì sull'i· 
e· progresatstt, per:. le, :p~osstme: el~z~o.nt': va oomtJensl •lsgnamfint•J' lìhinuqtie. Mi' lldopert~ .BtFPI!lipne,;seoondaria propone ohe: ogni pro· 
acoentuan~ost s~m!Jteocpl.ùO• ormai ,st ··può

1 
· In': p'!'ò'' dett11 uoìi\llltà;'·. 11 <]llaltlnqtto l'eli• ,..vincia n,b)Jia almeno uq ginnasio, col liceo! 

ease~·,aertl" eh~ .1 .. h~er~th 1 ~elle .1,:'1'a!';lll'·. ttnt,e1 . giono esso ll(lpartorlgli, , , MI\ , ~h\ ···vi ha al .?Nil,.cs,oludendo. l' esi.stenza di ginnasi sepa• 
. ·P!~\lP,qrran\lo;,una hs~~.,~ntc~ d~ 1 c*llU,J"dn~t.! ,. 1110,ndò ·11 qillilu' 1:&nnrt·gli'·attl itilnlìiuìrovoli ,x~~v:.,e clie ve ~o siltn? dqo 1uolle pmvinpie 

A d1r la ventà quell.umoQe ,noq ct1tareljb.e di, '· 1 ... b' ,, ". , , " ... , . che superano seJCentmmla aj:ntanti, e quaudò 
paura se tutti i cattolici venèzi11,m ~n~11sset'o: , ,,' !tro smo:c . 0 . ogni gtorn~ ~ompto~o, l n gli' alunni del 'liceo raggjunganO il. ot!inerò 

'li votarè :ma. Mr tHljipo'U:n'éh~ frii' hoi ci! 'vrt·utaltgtìJ1't1et loro fmwllr,' 1 mlsswmui dl:!l~, quelli del'ginnusio' i'.lijO. · · 
· sono • molti òlie pèi:''un pretesto 'o per.· un! . 'èi11.toli\Ìi '*'Oli i ltlm ~~~ q n il :vi t11 di sto n ti, , , Pe~cl~ i}i9ei govern~tivifestano in pianta; . 
!litro amano meglio ·di ataraene' .a cas1r. H\·' :ili ~ndt'i.llct,i di !l~nogiizione''éilil~in!m ììtenino tlue nuovt, ,quello d t Pesaro e quello di 
ll!ent!l~ìloai: poi dèi brutti té!Dpi, ?elle•, in· · holl\ì.'.'lòlltane ''rtlgioni, e ÌleÌ p1ù · tìi1lvaggi Gr'oss~to, diventano• gov•:t·nativl; e IO di-
gru.s~l~19, .. ilel goyerng, del, hb.e~a),t~.mo,,,del ·wng•ill': del' mootlo·:;: Juis~i.oòart .ìtillitHìi, i 'Vènlauo· pure dicii\Ssette ginnasi comunali; 
mummpto. E. si che dopo tanti anm s~ do~ ''\lil!ili:• inSÌillilo nlltl,·)ueu doìllll Vtli'tt religione 'otto nuovi ginnasi· st dévollo fottdare. · 
vr.eb,b~;~,yer,~p~:r.JI.~O ,· qualc\1,e·.c~ll'.\ ~~ do- 'dilf6ildt,no !\l! IlO ·ntù" · l'in\iot!l . .i:ol\trllthl li: · Le .provincie ed· i comuni concorrono do­
:Vt~obe I!Ver Imparato ch,e orma1 01sogna rivoreoza .0 'l'ttlf~ttll' per. la' t>iìtliia 10211•11 ? , vunque, nella stessa misurs.-ial loro m.aute· 
·agtte, btsogna .. "soendere m cnmpo senza E'' l è 1. · • d 11' è · ,1 

, nim~nto; il personale resta ,a· cadeo dello 
paura ~ ·c\lmbattere, corpo a .corpo e ,con- :pere 1 . g 1 nom.tm 11 e ~ ~to . 1,1al~rtne <>t t r · d' 

'"trasfa~èpalrho O: 'p,ìllnio 'il t~rréilo ·cl\e.Ja. beu.lungl dn,L •nau.tfod~l\1' ma1 ti[JIU .l1evo• ,~,a? 6 g t·st1pen 1 sar.anno aumentati. 
,rlvoluiiQ,\Je va.~e,l})J,lr~ pili acguistatf~o. 1\l:a sBnt.\~ento <Il gM1tl\41uo verso q~est~. gtl~ ; Notizie diverso 
éh~ ~\t!~qr~dJèhtin:no a1 ~eseJ:to;,.~r~\].eteto, nèr?'l cilmtHOn,l, delhi ,fotle o doli:~. r.i.vr~là!. ·· · · · , 
o~t1~1, amtm,. p~r, con~ert1~e ~~rta gepte nç~ Il, ft1nno bursaglro con t t 11110 <11 volgi\ l'ISSI ttu ', I!:, generale. Mcm1brea ambnsciatore a .Pa-
CI, ;:mol met:w dt un m1raoolo!. Ad_,ogp~ 11ttacchi, n pei'lino \Wi loro ùiscors1 parla- rigf. avendo ricevuto,· circa i funerali ·di 

. m?i'l();, se.,,qpe~ta. ,voltt~. ~.erder~g~o n?n, ,c! mentarì ne vitup' artìuò Il nomi), 0 il cara t- Gambetta, :1' fstruziot:Ìe. di accordarsi oon le 
daremo per v ntl d o 1mpavidJ a1 ·• iìm.bi\sciatll,_ di Germaiìia 'e d'Austria e. di 

n .... ,, ,' 1
. •, m~· 1~el'} · 1. , . teril colla perlhllu e coll\1 'càluunin'1 :. .t· ene·r." l''J'.dentJ'éa e,oiidotta·'di' · q'ueste, assi·· ,, nostrl avversar~: arnvederm ne prossuno ' ,, N · è d' •: , · ·i· . ,: 11 .. · · u 

I;it lib'l · '· · · · · · · ·, : ·, · . ou , nuquo Pl'l' p1·em ttre nou 1 e stette ai"funerali. , ' ' 
.· ~ ~: qù'~!M pror,osito l'Adr(~tìco. di, sta- m~r)~?v~li t(tt\: ~bo. il ~~uciui ~pendè l.e' '.leri fu'.~istribuito il progetto iÌi legg~ 
:matt1na; pubblica uno. stupidissimo: ar~10olo suo l !cum~eus~ et! li D~ntto mnuJfesttl. Il: per .i\ ri.ordin.tmui,nto d~ l!' imposta fondiaria. 
in.titolato ai n~st1·i ~1ericali d~ve.,,si, J?!lrl~ pro p no· pla\lero; ò p~r di'mo~tr.ut·e, anuhs; Le··proposto sono' identiche a quelle pre1 
d~ :paier'nosfrl,, d' tn{çrno, d~ I'O~àr.11, d~ UUa Volta ClhJ Ò ffiCStiCd 09861' fUOl' doli , se.htaté1 Uèlla ,passata lègisl\t.tura, , " , ' 
nqnni Òhe.iopinarono ;rrene~ii;(.,t/òi~;!è stato, grtnnbo dolili Chiesti eaWilica per godere' .. ..;. 11 Diritto dice i.nfoiùlata. )a'vÒce corsa 
,}t cl~rica(i,,~iJ!,?erni,.c~w ~oglfono):~dì,lrla. a la sti\1\<{ll lo si m patiti riAI!' ot'tlcit1le ateismo d l t1ùa indisposiziòM ud Re. , · · ' ·• : 
. nt1ll14 .. anph~, cqnle c.~tta:, v~sp~n~a un: a1Jl· itulian'v.' ' · · · "' ·· · · ' ' ' · · "·: ' 
masso· dt'.!lìtstronerw, di stuptdt\\Ì,. d t. 1110• · . -;- Appeua 'rhtpurta la Camera l' onòrevolfi 

.'> lé!IS~~g}.ni; ihil!l.;~ite e, tu~l.o per, iJ.~l~ ~co~ò ~ ' Zah~r'4èlJi,.mi~ìstt·o gtiarrlusigilli, riresentèrà 
Per iptlurre '(!h ,fJlctton ve!IH~\Rl,l). !t.. ... UQ!l un 'P!'Ogiltto d t le·ggo ~ul clivt;>rzio~ ' ' 

,, av~r pliurti iJQII' infafnò (BiM) ~· ~: 1vbtl\re [Jer ,qhanzy' ,., ':_·, U( :, \lo!·J.i~i·~ÌlpelÌt~ : c~i, Lugaut/, de,\ l~ 
· ·.) p~ogr~ijàist\:! So'n ~· è' ìn1;l~, il,[ìpvqr'uopìo : , Gai!!Sefta Plellioffllise ~h ce che· ~nlleropi,Jq 
·,r~glon.a ,pr«?PX~?'"'"OOI taçchl .d~ ,eAl~parpe ! ' ' ' . l l ~~. ,au~o.riz,~~t? a' SIÌl~IJ~!te l!i :npti~ìa' corsa 

, Da,,tJ1ttp,).,IJ1BÌ~llle petò.:trpp~o apAr,ta Uit allhl tloi rohll!1tot'i dolllt 'tòrzi1 'ìt't-: !ier· h g1ornal1 eh egh Irttenda· gtllrare~· ". 
llPP.\l.tfSM. la,. pa~ra ,,det progress1,stj,.di re- pubblica è morln: è morto il soldato cdm- • )l pure :ra1s!J che si stia orgapiz~and6:'~n 
st11r~ r1 Jilel),~jo h~ml!~t lt!Nli~. n.e!le., prossil!le pagno di Hamhotta In quol periodo, attra- '·meeting ·lt.'·Rav~òua per dl'liberar~ sulla; sua 
el~ZlPAl. amm}.\\JStrntive l nqn~stànte l'unione versato :,dalla Francia,, che Victur .Hugo· ha oònd'ott!11.' · ·.. ' "' :. "'· ,: · 

. con. quellllo l\uona pastllj.dei mo4or!lti. .· : , cbitt·riul<to t'.annee terrible., , " .H!},:ìrd~sirÒo nunlei~''ùel: journa! iZÌ Italié 
' .,, ' ,,,,, La.QuestUrll d!accòrdo. col ElelegllltO stra- ' ' '' Ili,:g'•enernlo dhanzy,· ehe.,,'OOSSIIV, Il' di' .;~i- ··conterrà la smentita a' tut.t~ le' vo~i 'corse 
~i>";:,ii'·\~;'.s;i@i_n!lri~'ba fatto' .. mf ul!ovo:.•oral'i? .. PQ~'.'le , · in'·qu~ti ultimi giornhul ·contò del Fa" 
··)·.,;,,, · , :' betMei !1\caffè,,è .p.er., tnt h, gh ·esermZiì p.ub- "v;o~e· l'm'provvisamallte; pot'· siucope;· 'nel·lil' , leroui, . , . , , . . 

• blici : da questo momento· 1n .. ppi devono: ''notte '•lei ·4 ·al· 5 gonnnio· ora uatò A·Nr>Ullrt Falleroni. ha ·1liretto a Dtlpretis una Jet~ 
.. esaer .chin~i alle ·;J,l. p,omeridiune,<'fatttl ec- nell'o ,:Ardenne nel· nuuzo del Ù82. · , t~t·u .di protesta. contro· .la legge , di· giura-
c~zione per.gli alùergbi e cafi'è, prino.ipali Arl'iioh\toi!i 't~''l6 Ìluni nella· mnrln~; .. poi' men,to. . , . ·· : ,. ,., : 
per i,.,quali. ci,.sarà: qn .orar.io ·apposito.· E nell' artìglieth1 entrò quindi .nella scuola di. , , Ess!l ·termina con queste parole: , , .. , , , 

·di, .,ciò, la Qu~~tura va t•ltumeJit.e ,lqdata Saint Cyr, dori<te passò' io ;HriCII sof.tutc·: ~Dichiaro che la sola violenz!li:e ht sola 
:, perchè ci guad!lgnerà cosi la moralità. e )a n•,,nte do1· zu 11 v1·• · pr' te d' • ' h' · 
'.pubblica ~l)iete; tutto sia.che aL teQg!l man· ' ' epo, Ul!ia possono. lre,·ma non !&re, c ··IO 

c h d · · !!'eco como ctìp. o di b'llttagliona la oam-. non sia sempre tleputato al Parlamento .eo11,a. e ·o tl 11nc e.questa. isposiziQilG ·Don · :italiano. · 
si .getti in,.,breve tempo fra le.ciarpe :v,ecchie, pagna d' !~alia tlol 1859 o posèia q nella ·. . 

. . ,Hi tem~va lWa .dèlle solite dimostrazioni di Siria. Ritornato in Algeria fu· promosso 
, all'.u&cir0 d1, otircet·e dei due. emigrati trito· genernle,di' brigatit. · · ", :" 
: stilii; .·ma .. it;tveço ~e cos.e p.assaronq liscia 'Il ·governo d!'lla 'tlifesa nazionale · lo 

. , liscia e.!lell!' dimo~tr1111\çme non ci.fu n,eppl~r cbi.tmò in' ~'t·nucin ptlr>'affidnt•gli il comand•J r ombri\ .. ,Tnuto. m~glio per ,noi e per J' .. ltali11 deÌI;,: estremo fti'rze che dtr patria poteva: 
···b~:r,;ìl~~d~!br~h~~A~dfti.ecial~ent~,.non ha oppOrJilttQutro.X .ÌJJ~II§.Rl'~·-·· ~-~· ·. , 

v Pr~so una parto !Jrilhlllte alia vittoria 
''' dFOobimior~'e (destlttijtò il ·gnuamlw il' An-: 

,·\:~lles i\ i' Pulitlli!\,ès)'~liliE! il' .cotMnrto in cavù, 
\l'el: fll,'i(dncJo é~~rcitcl'."tlelhl' LIJiì'a·:. ' ' '·:· ! 

;. ;!tg~\iural~;·'mv;hzy, sepf·~ l\l\il0pplav0 .uhl: 
,'1• 

,Qtiasi · tutti'. i . giornali sono, ùtùlnhni o. 
, ~~~ll~rarf lHiJE~n.IGo fatt~ .. AI!ti':~!,e~:l!!~' '~.~­
, 'strlllCO 11 ·Roma· 'dal .'tipOgJ';tfo"RrgllttletJ, 
. :.P.Wt. :e.~P,J!P\I'I,.~,i t~i~i)u .. (Jqi~~~(l',çl;ltl!.fia,: 
.,.~11, pca,de~e i;~·'.rospousttlllil\à dU!·llllh fitt't: 

aopni , il" (fòvepto, ,t~cc,enua,u~o ,a, colpç,voh 
., , condiiwend~nzfl:, di: per·sone alto4ocatq,,, i' 
, 'E' perchèi.>uùn' catla: 'dubbio :su ·qu~ste 
''JHirso'ue,'·aggitirige,:·• ,., "·:·'.:n;·. 
, ... ·:,« Jl)!>.\tllJl~.·· (!arltl~o , di. iJ.,!(pdvoli èpntli­
, aceu:r\èll~tl, !l: cl) i. po~.rà neg;ml clw &ÌII .. t&! e 
.da ,tullorwuz;~. dd minislr,~· dolltt.,.pubblictl' 

:: iSÌt'UZÌOUO! Vet'SO liti VTOf~S801'~ •che SCt'.i~ll. 
' 'OSèune contumelie contro uu Sovrano stm·. 
· .. nieÌ:Ò,'•', >'qunsl eiò twu' lmst!issH· oì·ganiz~n, 
';"ih uulonc tid ultrl 'colloghl; d~ i Cuuiita't: 
. :.~;ha ~i }Jronongonu uuo scopo che il prJeìt­
·~.'r.~>to,t'o,/g9~~~~,aie, 'Oli.v;t, · Hi, una reo~nte ci r­
. çMm:~1 !l\lu!ific~vl\ (ietiUzioso P. çlw (11fet1o 

può farw"<~~pt.a uo(l Jllebo ,lgnornutQ,:e fa .. 
, · nutrJu q u~st11 eçcessi Vtl tollt>mnza p et'' parte• 
·dril /Govern~t·e··eon·~nule diritto può q ne· 
'sto 1 puùir~ gli·$thlJU:euti .mut<Yt'inli;' S(!'ltl· 
· sç(a Jmpt,uiti, 'e(li)rnil onora; gli istigttlori 

P.il\ ò)netio 1pilsohrJratì r-. · · . ; . · 
E IIÌ Gaz~#tta d'ltali~ hir,"r~g·ioni· da1 

· · vijn,!~re. :JIIolitro ai UtT08taw .Utl StU'to 11 un 
tipografo, si' laséia lihòru ecl· imt1uuito n111 
professore che scrive oscene oo11tumetie 
cvntro un Sommo straniet•o, àl~ il Y:~-

· enargi11 nd. utl.curagglo seuza:pari a si:ienz.1 
militijro1 cosa che ·~roppo· Ectuseggiav;\, nei 
'getier~H· fl'tlllCl\Si·' ch•i ·si misnrarono cnl111 
~ikmtwill. Jlllr' duil ·mesi opj\os.e ·non ·senM. 
ilucco'ss9 alle t(tlppo aggne1'Hto dùi princlp'a . 
Eecfol'ico Oarlo'1 'hattngliiiìli' di 'c\oilérittl' tli · 

'o}! i, Av~v~<·~~~~~to f:ir~.''M\ 'so,J5Jtiti·. · · ' 
li gont,rab · Qhttrtzy ~i· p,r~pq,t:avil :il. ripi­

z·glilll'e l' offensTvu; quaiHlu la stipulaziono 
•dHH' nrmistiz'io v~nno a motter :1•.1èrmin9 
alln guerra in cui si ~ra rivelato eecol\etl'hl 

''capitano: ·Oo11 ritgiotlti ·:·poruiò · potthl ira ·ali !l· 
·, tr~JiP~. riM sno·''priich\~~~~: «. Nou 'avet,e 

vlrit,O,, nla.avo\~,,cilptl'ibqito ~ sahttrè l'o· 
uqro (!~liti Ft·anciq, » . , , , 

, Elo.Ho nul ,febbl'llio. •lo! 71 tleputato 111 
p;trlrllnento, fn tliiO . .di q noli i 'cbe combut· 

· to1•ono co:hmlÌggiore g:tgliardia il tmttnl'J 
di pai:ll ·o si prontHlci:uonn,·por la coul'.· 

' n nai'looo di)[ la griomì: ' ' · . · 
, F~tto poi s~u11.toriì, sétlo~lo aì' coutro o 
votò sumpre fm i I'O[lllllùlieanj cortsorV\lt\l'l'i, 

Mac-Maltow lo mandò· governatore , nell11 
' ,A·Igeria. ' · 

Rlctijamuto P!li'OCChi' ~uui' dopb,' rq in' 
~via~\J ·.•w1bnsciatore \1 Pietrobiu·~J, U:ltima·: 
ine'ù'to 'itvova.:.as~.uuto .il comllntlo. di , ùrìn 

, d~i pr)uoipi,H corpi '.Jl' os.el·cito, q o ello ch,J 
.·difottdò il confino il:dh parte dolla ~rlls$ia. 
., ·Su qnest'·UOt)l.Ò la Fmuciit Mceva gran. 
diiliji#to, 1\~si•~l>~qnonto iu caso di, peric?lo. 

ITALI~4... 
· • Ofl:gltari- A Q,uarto.f:!.' Ele'n,a io: 
··Su'i'degna ìn una delle ·ultime sedute· del: 
. Consiglio comuni!! e, sorto di verbi o·,· vivaois-· 
simo fru due consiglieri, uno di essi lanciò 
all'indirizzo .de1 suo contraddittore' :un• •CII• 

r lamaio cho fortunatamente andò a· colpire· 
una delle pareti della sala, 'rale incidente' 
abbastanza grave e scandaloso ha provocato, 
un giudizio penale. c ', . · .. · · ' • ·. 
Alessarid~ia - L'altra' m~ttina 

'l' irigegoere Giovanni Fr~nzini, 'consigliere 
',con,it,male di Casalcermelli, è stato aggre­
ilito sulla piazzrt, da quel vice·segretario 
'comunale. L' oggressote gli. tirò contw tre 

.. colpi di' rivoltella ,senza· ferirlo, i.nrU )i è 
re~o latl,tante,, , · 
'v ~~o~a- E' s~entita la morte 

dell'dllnstre archeologo Pompei,,, Tratta vasi 
solo· di· un lungo deliquio. Il suo statò, 
malgrado· Ja:.grave ·~tà; è abbastanza sod· 
disfacente. · ' 
' F.ir.è:riie - La Rassegna Nasionale 
ì:nibblica: Ù!j, àrtiéolo di ùn ex'~irredinitista 

',ella dichiara pericolosa l' ugitazion~ ·per 
l'Italia Irredenta per la t;~eces~ità 'di' un nl-
lea,~1Z!I austriaca. . , · .· · . , 
.·. L. autore dell'articolo consiglia all' Au.· 
stria. di non adom.brarsi. ,ed agli inedeu­
tisti,di jqt~ndersi. cogli uomini. cl' ordine 

.ita)illnj, Il·. profitto delle due monarchiq, 
deU.a. pace, e]lropea, e 11 tut(JJa del , nìare 
Mediterrill!eQ. 

· · · R'Orna - Alla inaugura~ioile' del­
l' an~,o giuri'àic,o, alla Co~te d' ~~~p~llo, pre­
senti Zanardolh, · M11nmm, V are, altre Ìlò· 
tabiJì~~ è l:! o l tiss! me P,ers~ne, il . pr?c, ·~e n. , 
Lavtm · mttn!festò J1 des1derw ohe st ·sopprt1Jiìt 
il· gereiìtè''responsabile; clié' si: sostituisca> la ' 
cau~ione, e si stabilisca l~ censura provtiJI. 
tivu per la stampa, yur · d~plot·a~do ohe, la 

·legge attuule tmpedtsca di colp1re nol se-
, questro le' pubblicazioni libelliste, Deplol'Ò 

che.·•H ~ribunale, di .. l~ma :aJ~bil~o ••110lto la 
mag~ier P.arte degli 'arrèstiìtl' per le dinìo­
strazwni 1n favore di .Obei'dank dléendo 
che r irred'lotismo è un reato. io perma· 
uenz~ e che, lo si deve,,reprimere,, altrimenti 
c~str10gert. Jl re a fl\r!l., una dichiarazione 
dt ,guerra ovvero a subime l' intim!izlone. 

,.Parlò p_ure . della recent•J senten~a che 
avoca ai Tribu~a\i ,la fncol~tl di giudicare 
delle vertenze ciVlh al V ati cane\ e sostenne 
.ul!a teoria contraria a !.(UOlla ai Uonghi. 
Dtsse oho la legge sulle ,, guarenti~ie non 
nmmette •rrihuQali.,,Vaticani .e che 11 papa 
d~v~ essere sottoposto alle leggi civili;-cmne 
VI SL trova sottoposto n.nohe il re pure in­
violabile a termini dello Statuto.' 

,:- All' inàugurazioiiè del!; anno 'giuridico 
.che, ebbe, luogll al Tri);JUnale, il proouratore 
~elr~; rtpetè' ad. un· ct,tp,resso qu\l,nto ,disse 
.~1 : proo~ra~ore .generale a!la Corte d' A p· 
peho. sut hbelh,. Quanto, ai processi per gli 
.sfregi commesst contro l aml:iasciatore d' Au­
stria, dopo aver accennato alla chiusa del­
l' istruttoria del .processo Valerìaoi, alluse 
a quella del Rigattieri dicendo : 

~ :v o !li o,iò nco~.nnar~ ·~~~~e, ~~ sappia da 
tutti che, l Autor1t,à gtudlztarta fn il suo 
dovtfre éontro la viOlazione del più sacro 
fra 'i diritti, quallo spettante al 'rappresen­
tante estero ~~ essere risp.et~ato e protetto 

· laddove eserc1ta la sua uusstòne ... 
'', RaYBOOt:t- Avendo' la Giuntn:<li 
'R~~;ve~ua· pllrm~s~o a.d ·una rapp'resenta1ìza 
det dtmostrautt per Oberdank di entrare 
nelle sale municipali, e ud un oratore d! 
parlare dalla riughi.:m\ del palazzo del Co­
mune, si ebbe rimproveri •lalla Prefettura 
in seguito di ciò il Consiglio Cotnnnale fu 
s,ciolto e maud1cto tt · Ravenutl un R. Del e· 
,gato nellu persona del cav. Boschetti,·sutlo· 
prefetto di Lugo. · 

. Perugia - !ori l'altro Umbertide 
è stata funestata àa' ;(mo di quei fatti .di 
s~ngue che più eli qualunque ultro dobbiamo 
deplora~·e. . , , 

Un eon,tadinq ct'l'lo B.1• aveva da molto 
tempo ,odw con ti·o il p:~rr~co del luogo, e 
,lo 1\\',ev~ ~p~sso lfJJU!lll~tato ed ingiuriato. 
I .cal'abmten crod11ttcro oppt>rtuno· pt·ncedere 
•ad Hn~· perquisizio~w· n~Ua casa del con­
·tadmo, e Jo· · arrestamn••· Ma', disoesi in 
!strada; si trovm'ouo circoudnti 'da una folla 
qi g~~te, qu~~i :tut~i p~J.rcnti od amicj' del­
, l 11-r.restato; :' , qt,tah 1 vulQva.uo libera.re (ld 

ogn! costo, ti lor;, c•)mpl\guo. ,Pei due ca-
. 'rab1aierl uno ·.è· gr>iVellie'utP, !''altro legger­
'rhtmte ferito, e c~òfribèlli uno i'iniase morto 
'altri feriti. · · ' 

·: '-!!!Jirac'Q:sl:t - Scrivqno n!. Rotn~ di 
~up,çlj eh~, n~lla città ,q i ;~vola 4i beit 13 · 
m,i!~ ,ab,itànti, proviiJéili di. f:!iracus.i, tltljon• . 

, carono,,t fr!\ncobolli' postali per più. giorni 
· p~r cm restarono sospese le corrtspònde'nze. 

Il caso è q uovo n lilla · stoÌ'ia dei frìmco-
bolli. · 

·Stati~ Uniti 
l n nnn ·colonia l>òlilcca chhillliltll WÌino 

distrutto tli Lin~:oln, dolio Stato di Mio~ 
uosot (Stati Uniti)' i pohic,lhi fabbric:~roùo 
nna chies:1 colla torro alta ·60 'piatli; éd 
ora •Vi 'fabbtiet~no' non· canonica ed tina 
scuolu! · 

, .· .A W1luo si stabiliscono molti emigranti 
polac~bi, o, .vi , :orgp:;;,Zlfl~O una Società 
agmi·rn.··, ·, '·· ·,. •·. 1 

Allo stato. <li Minneset ò finitimo q nello 
di W•zconsin con la città La Grosse. 
, .9«i;·p.er itlizia!iva dnk ·v.e~covo locale, 

SI :.teu•w un meetwq di (ntM i polacchi e 
do[>o br~vn dis•:usslooe 'Ìfonno 'stahlliio' di 
CIOillporarvi un terreno per fabbricarvi una 
o~ i osa polacca. Nel· modesimo meetin,q e 
dwtro propost11 ilol' padre M:tye1·, vonne 
costituit~ no !llJro tlomitllto, il qu;do dovrà 
occnpat'Sl ,!lelh1 s,ort~ doi p•1lacchi cbe ar­
ri vq,no i t: La Grosse per lrovtlrvi lavoro. 

1nghÙ~.el':ra . 
. , Il .Times .si. tlitHl aut~rizzi•to a· smentire 

•:be tr lngbiltorm à!Jbili inteuziou~ • di no· 
minare no tappr~3ontanto'·al , Vaticano. Il 
rilitatJi'limllnto dtlll·' relnr.ioìti col Vnticano, 
s~condo l'òrgano della Oity, potrèbbò es­
s.ero vantaggioso all.' lng~1ltorm solameÌlt.l 
so tali rel:1~ioni fo,:sc:ro cout'òrmi ili voi! 
della Qomuoihì; m11 quasi tutti i eatlolici 
tlBII' lrlant\n,,si ,opJ!Ot:gono a quesla id~;,, 
Il Time~ credo che il poco, potere(!) eser­
citnto sul ·I>Oi>olo dai · pret.i d' lrlr1uda sa· 
reb!Je co~ì ·iutieramllnttJ· dhttrutto. 

. •·::...: Il card. ltjqcò4b{didli!lt'à ello lo iio· 
'ti,~io ,dtÌ!Io ·.;s:ta1.1,dar.d .. :~.ni~ dispacoi sctlm-
hiati tra ~bccallu.e .JMolnui cJrCII lo rellt­
ziopi· diplomatiche .. tm. l' lngbiltorra a· il 
Vaticano sono assolutamente infou<lattJ; · 

Pqi~~çga:uo 
La Commissione africuntl della. Società 

~eogmfica lm nella soa se,lnl,lt <lol 28 scorsQ 
•Hc\Hnbroi i:;t!l~O l11 l?Lt~rtl ~~ lljljli'OVII\() 

'ì 



Il memoniiÌilttlll .suil11 questione Drazzà, 
redatto d11l ·soc o Lu.ciauo Oordol ro. 

l!. memorandum, che sarà publlltcalo 
In llngn11 ft'tllh~··su o port<•l{h0$•1, difoUtle l 

' dii'lttl del Portug.1llo noi Zalre, o noi t~r­
tlwrl (lui Nor<l 111 basé ai, tn·iuclpil ùol 

.·diritto inlornazioulllo moderno od a :rt\Hi 
è docum•.•nti ~torici impottauti. 

l.'er qtuu!o r.onc•1rno i popoli. del roe Ma· 
eocu il memumndt~m prova ch(l no fu 
fatta la ~G<Jportil ·O l11 (losr,rlzlone dal Por­
togallo uol secolo XV, o dlchiam ohe il 
Mmutot·~io di tutto tl mondo ha Interesso 

' che !l Pllrtogullo <>l!cupl ulfllttl vameut~ lù 
Zaire, il ~ui po~sos>o glt fu ~umpr~ rico­
nosoiuto. senza alcuna cont•Jstazioue. 

DIARIO SAORO 
Mai'ter1l 9 · Gennaio 

S 3. Giuliano e Basilissa 
(Luna nuova ore 6,49 a, 

Effemeridi storiche del Friuli 
9 Gennaio 1332 - Simnne di lluLlrio 

vonde lu pot·ztono cho gli spettav11 di 
qllel castullu a Ri~.zardu di !lnccaguu. 

Cose di Casa.,. a Varietà 

RJcorac reapinto.ll: Governo diott•o 
paruru do l Consiglio di ;. St11to respinse il 
ricursò dòl 'Municipio di ùordenons contro 
la del i buruziono doll11 Du1intazione Pro v in~ . 
cialo con Il\ qn1 .. 1'l rifint11Va d' uutorizz.u·e 
il nomuuo n continuare, nn snssirlìo annuo 
al parr<lM. 

Friulani in Africa. Seri v ono da Pa­
rigi <'llll:' il giorliO 5 ,còrt'. cui JlOStalè 
African Steam·Li11e . ~i ' imbarcavano " 
I,isbona duo giovani ildinèsi, il conto Gia­
como llrnzzà tluttore in ~~ieoz·, naturali, 
ed il signor N ti llò,l'écl\oi già allievo ùel· 
l' Accadv~Jia ·di: B;'obenh~ru·, alh1 voltu dul 
Gabbo n,· per · una spedi~1ouo scientifica 
nelle regioni dèll'Africa· <\entrale recetite· 
mont~ ~copert~ diii conte' Pietro di Bmzzà. 

Giornalillmo. E' il$cHò a Fi rcn1.e un 
nnovo giorilalo · (>bdoma(lario La Rivista 
generate. delle fet'1'ovie e · dolla mm·ina, 
elle si ptlbbllca iu· ·liug011 italiuna o· te-
des.i\n:, ·:·:. "' "' ·~ ·. :"" · 
. Il ti,t9lo assunto. dal.la · nuova IUvista 
di!liO~tra ,'chil!rt!lllOUtè: •li quiili argomenti 
ess'a. si ocùU)Jerà o di quanto interesso 
po~>a, t,oru.nr~ p,çrJLpnllbLeo, 

Diaertori austriaci .. )ori si (\ostitni­
rono in Udine a questo Atitor.ità due sol­
dati del11 ruario:1 uustriàoa~ Di gutmligi•me 
11 l'olu, essi, giorni sono, diset·t:u·ouo, PiiS· 
sando 11 conHne senza ostacoli. Saranno 
coosèguati ali~ autori(à austriaclio, poi re­
lativo proeedimeutò. 

Un aoldato che acappa. Ieri s;.ra, 
verBo l~ 4, 11lcuni cittadini ello si trova­
vano per diporto sulla riva del . Castello, 
videro un ooldato sc:tluro l'rettolo~anl~nto 
il muro tli CÌ n la dal 01\Stello steSSO ftiCOndo 
naturalmente Utl sullo uou tanto indilfe­
rente, o uursi a tutta f[\ga voroo la PtRzza. 
lticnRoli. · 

Ben. tosto si videro altri soiJ:1ti ins9-
guirlo; ti questi più tarùi si unì . pure 
quale.he guardia rli Sicurezza Pubblica, 

A oottiJ' inoltrata, )l fuggiasco venne ar. 
restato e. ricoudotto.t~l. quartiere. 

E' un soldato della· classe 1848, già 
già stato condannato alla reclusione mili­
tare poi· diserzione sem)llico. 

Ieri i suoi superiori lo avevano conse­
gnato per Ùna lieve mancanza commess~. 
Ora ogli ha cosi aggrav~ta la. sua posi­
zione da dovor uttenderst una seria .pu­
nizione. 

Cadavere rinvenutò. Ieri vonile tt·o­
vato i.'l .. ou ,fosso, pooo lupgi dal paese di 
Ar~egna; il cadavere .di certo. D' Odorioo 
Giovnnut, di Udine, rivonùitore di zolftt· 
n~lli, tioto per certé suè ·b:Ùzollette e por 
nu modo di v Pc i are suo· partieolaro. lti­
~iensi .che, forse uùb\)aco, llgli sia ca<luto 
m quel fosso, O· non· abbia più IIVnta la 
forza per rialzarsi. · 

:Vl.ll.li di passeggio per pedoni. Il 
M,nniclpio .ùi UdiÒO ro:ùde noto elle il di· 
vt~to contemplato dilli' art.. 131 del Rego­
lamento di l'olizil1 Urbana e cioè di per­
correre cou canetto o:trriuole o1l nltro ruo­
ta~ìle qn~tlsi~si ,(veiooipedi ·e~c.) e con bo­
~tw _tlll ~u·o o ~In. soma, ~er i viu! i di pas­
St<ggiO ns•)rvatt nt pedoni, si ostcnde anche 
alle nuove strndo':Jdol collo noi pubblico 
(ljllrdiqo1 O cb~ Ili CQqH'IIVVQtJtori vermnuo 

', ·~ : -• "J""'f ~·h •• 0 •• •< o c~,, -' , • ·~ 

llfJpl)e·•to. Jij P'l.uaJit!\ di 
Regolamento medoaimo. 

TeirltiU6 cli~Utro ac~DJiarato. Sa­
bato sera poco ffitiDCÒ .elle non Hi 11Vesse n 
deplora.i"l' .uno di- <t nei terribili disastri che 
lB crounCI\ delle ferrovio rllgistl'll tanto 
spesso. 

Allo ore 1.43 dopo mezzanotte, tloveva 
partire, dalla nost.m stazione, Il treno per 
Venezia; ma grazio il ritardo di un trono 

·merci in ut•rtvo, dovetto nspotture. PasBll· 
rou() tro qua1·ti d' ol'i1, o Il ·trono merci 
non orn ancor ginuto. Uno dei due sotto­
cupi dà 8t<gno della partouztl al trono pas­
soggierl, il tJùale sibila ueutl!mento, va, 
vola, div.orn la via per guadagnare nn po' 
dol perduto tompo. Già il treuo passeggeri 
h11 sarp11asato il r.uval~avia di porta Grnz­
ZlltH>. S'odo nn fischio lnugò, stridotlte: è 
Il tt'eqil' inerci òhe lll'rivu. Ii caséllanto -
di cui. tioit eonosciamo il nome- gridll {el'• 
tntll (erma l e mustra il sogna lo rosso a tutti 
t duo trahl, cbiJ uell' oscut·ltà della uotte 
aud11vauo cooL l' uu di contro all'altro a 
CratJtomarsi orrillìlmento •. L due macchini· 
ati tolgono L va poro; i guanlinfruui stt·in· 
gon.o i freni; il torribil~ disastro è ovituto; 
i duo treui stanno - a poci1 distnnzu uno 
tlnll' altro -'- immobili. 

Prestito di M:Uano. (V~di in quart11 
parina). · 

Dimostrazioni, sequestri ed arresti 
a Roma 

Ieri sera per invito diramato dal Circolo 
democratico universitari~ dovevBBi inau­
gurare nelle salo della .:;ocietà dei diritti 
élelt' uomo il busto di O berd11nk. Senonchè 
ieri stesso nelle ore pomeridiane, il Pro­
curatore del Re, ace,ompagnato dal giudice 
istruttore, da un ispettore e da sei agenti 
di l'. S. si: recava! alla sede di detta So­
cietà e procedeva a\.- sequestro del busto 
e del ritratto di Oberdank nouchè delle 
carte della . .Societ~ stessa. · 

F~rono J:IOi arrestati gli studenti Fratti, 
Paolml. e l!' onte che. avevano firmato l' in­
vito ~er !''inaugurazione del busto. Essi 
sono 1mput11ti del reato contemplato nel~ 
l' articolo 174 del Codice Penale. La Que­
stura procedettè ad nna perquisizione nelle 
case dei singoli arrestati. Anche il Dovere 
è stato sequestrato. , 

Ma essendosi sparsa la vo<:e che la So­
cietà dei . diritti dell' uomo voleva, no­
nostante ·Il. sequestro del busto, comme-

Parigi 6 - Alle · ore 10.20 la salma 
di Gambetta fu colloc11ta sul carro funebre, 
Il oannone tuona, i tamburi battono, le 
trombe squillano, le truppe presentano le 
armi, le bandiere sono velate a bruno ; 
tre grandi carri pieni di corone precedono 
il carro ·funebre, a destra ed a sinistra i 
pprtatori sostengono sulle spalle le aste 
cariche di corone. 

Sulla bara fu deposto un piccolo sacco 
ripieno di terra lorenese spedito da Metz 
colla iserizi()ne : Lotharingia memo1· vio­
lata non domita. 

Alle ore 10.30 parte il corteo. . 
Dopo' i parenti e gli amici vengono la 

caBa di Grevy, poi i ministri, i generali, 
fra cui Gallifet, poi i senatori1 i deputati, 
fra cui Olemehceau ed altri nell'estrema 
sinistra. In testa della Camera e del Se· 
nato canùninano Brisson e Peyrat. 

Il corteggio procede col massimo ordine 
dalla Piazza Concordia per la Rue de Ri­
voli 'e il Boulevard Sebastopoli. 

Notansi circa 2000 ufficiali, e 1000 de­
legati di Società ginnastiche. 

Il corteggio immenso il senza prece­
denti. 

Parigi 6 - Lungo tutto il percorso 
fLlronvi grid11 di Viva la Francia e viva 
la 1'epubblica. 

Il corteggio arrivò al Pére Lachaise 
alla 1.30 . 

L11 salma fu deposta nell'entrare del 
cimitero. 
· Deves a nome del governo salutò la 
spoglia mortale del grande cittadino, 

La perdita di tale uomo è nn lutto na­
zionale. Cadde prematuramente ma lascia 
il J?aese padrone dei suoi destini, prospero 
e libero. . 

Due 11mndi beni egli tendeva ad assi­
curare l ordine republicano all'interno, la 
dignità pacifica dell11 :I!'mncia all' estero, 
ommai fuori di pericolo. · . 

La memoria di Gambetta appartiene 
alla storia nazionale. 
' Chaoffont, a nome della società degli 
alsaziani e lorenesi di Parigi, ricordò dac­
chè devono i loro concittadini al grande 
patriota non sterili lagrime, nè parole di 
disperazione ma dolore virile, gli uomini 
si rialzano e riprendono il loro compito 
con nuovo ardore il grande patriota è 
morto ma la Francia il vivente gagliarda 
e pronta a rispondere all'appello del suo 
destino. · 

'r E.Ll~J(}RAM~II 

. morare la morte ·di Olierdank, il Questore 
di Roma, in baBe a questa ·suppos~ione, 
fece· avvertire i signori Socci e Parboni, 
rappresentanti della Società, che .avve­
nendo tale dimostrazione, egli sarebbe 
stato costretto a far occupar militannente 

'i locali della Società. Vienna. 7 - Il tempo è improvvisa-
Ieri sera le vicinanze di Piazz11 Sciarra

1 
montu cambiato. lh mi t~ è rtivenuto rigl· 

dove si trova la residenza della Societa dissimo. ll pet·icolo ù' inuìtdaziouo è Iute­
dei diritti dell' uorno furono occupate da ramsnta ces~atu~ PtlrÒ i tl1nni sono enormi 
parecchi piçchetti di questurini. Molta dovunqllli, 
gente era accorsa nella piazza. Vi Kurono DailJ sole adiac<lnzo tlol Pt·ater <lovettoro 
delle grida. . sloggiare gl' inquiliiui di ~00 case. Gli 

Fatte le tre intimazioni la folla comin- ~loggiati Sillfrono cru<lolmonto il ft'>J•ldo 
ciò a disperdersi. Però opposero resistenza eh Q è hlttln>o. · 
alcuni atlmppamenti, clie vennero sciolti Lisbona 6 - Ltl faso d' M~omothmonto 
con la forza. fm l' In~hiltlll'l'a e il l'ortogallo rignardo 

. Si fecero alcuni arresti. Con ciò ritene- il Congo ò 1~ cessione ùi Vhida'i 'all'In· 
vasi che tutto fosse finito. Seuonchè nelle ghi·ltc1rra. · 
sale della Società dei diritti dell'uomo Buka.rest 6 _ 11 Rom1w 1et dice elle 
si volle tenere nn' adunanza, a porte chiuse ltt Pumania non. riconosclln\ le decisioni 
semvre in onore di Oberdnnk. della ()onf~·renZ1 ùi Londra senza la [lfll'l~-

Circl1 150 persone erano presenti. Le cipazioue della Rumauin. Quanto ull' inM· 
finestre della sala principale erano aperte ricare l' Austria di osogoit·e snl territorio 
e nella via si udivano gli applausi. rumeno lH decisioni dull:1 couf~reuz:tsarJbbe 

Allora per ordine del questore gli agenti ammettt•rd l'eventualità d'unn guerrn. 
forzarono la porta d' ingresso ed occuparono 
il vestibolo. Un delegato intimò lo scio- Berna. 6 - B:1rkì.rlirettore della Banca 
glimento dell' adunan~a. Alla risposta. ne- d' lnterlaken è snompt1rso; si constatò che 
gativa gli agenti procedettero. con la forza esistono pareccàt mllion~ d t biglietti d~ll11 
per far sgombrare le s11le. Vi fu qualche Banr.a senza Ht·mo o sert~. 
collutazione. • Parigi 6 - Il Gaulois chiede obo si 
. I questurini sequestrarono gli emblemi [ fttceia una inchiesta snll11 morte del gene-
e fecero alcuni arresti, mt.J Obao?.y e l' ttutopsin del ca•lavere. 

Impone~te forza pu~blica: OCCI:!pava in- Il genoralo fil trovato morto nella mat-
t~nt,o la P,mzza ~ le vie admcenti .. Questo timt di vettu!'dl dall11 moglia e dulia fatnl· 
nc.hmmò l.attenzwne della: gente: m òreve glia. Essi durante la lllltte non avevano 
gli sbocchi furono afl'ollatL. La folla crebbe mlito ulcuu rnll\ore. 
q~ando usciro,no, circo~dati. dagli. agenti 11 Fnmçrt-is diee: « 1!1' l:t m:tno <li Dio 
di )?. S., gh arrestati ]).61 locali della ch>.l passa sulla Francia! » 

So~t!d.irono le grida: Abbasso il mini- . Be;rlino ? - La. Nord D~utsahe ..;J.lle· 
stero. gememe Zettun,q dice che c ~ qu,ast da 

Tutti i negozi della piazz11 e delle vie a~tnbt~n·e nd ~lll potore mistcnoso l est~n-
vicine vennero immediatamente. chiusi. ztouo !mprovma \l c~ntompot·an.o11 dal! n-

La forza fece le tre intimazioni d'uso, str?. d t Gn~uboltta o ~~ Ohanzy, t do o . .mor­
poì con la forza sciolse gli assembramenti. t alt mlpl10t <Iella Go t m.iUilh. 
Sì fecero altri arresti. · · · Tripoli 7 ·- Ult.èriol'i itrlormazioni ci rea 

Gli arrestati souo in tutto nna cinquan- l' iilcidento d•~l 29 _ùlcombro hanno meeso 
tina. Fra essi parecchi studenti del Circolo soli o altre varie ci t'costanze: r. be il fntto 
universitari~ i signori Parboni, Cavn.gnari avvenne nJu alltt porltt dolla città, m11 circa 
6 Passera~ uirll~t.~r! ~lll qw~ruacckio, · ~n mez~~ ~h!lom•tt·o fuori del h porta i oilu 

la rissa uaeqno dall' :fViH' voluto n•t indi· 
vldno, che soppesi cs8er 1111 solda,o, strap• 
pare sonz<l ragione e sell?.ll previa Intima•:, 
zloul!, il fnr:ilo d;l IJ,,tfstflil' Halinn'l. Ili'-: 
l'arabo cbt1_lo portav:1, ch11 iulio,.._ .\I 8nt.-· 
da t o cm nlfuttu in~MrtOHntlìllo e<infd . ta lo 
esS(itHin senz' armi, sl\1\IZ·> o lacoro •. ·u. CI!U· 
sole italiano ba pr~SI'ntnto t•rutuu\r). p~r, 
atto VIOiouto <li un ~ohl,ltO all'autorità lo· 
calo. 

Alesaàndria 6 - Avveno~. tlltll orisaa. 
al posto di polizir1 fm 111 guatdhi tlliiJbe 
ed r.•nropo~. Dicesi cho tre ttaliatii o cio~. 
qtHl ulo11ue$ì situnl fenti, o uu ulbnnese.· 
murlo. 

Parigi 7 - La piena della S~one.lta , . 
mggiuoto l'altezza massìmr1; essa è per· 
venuta ttella nolte a mutri 6 li2, 

rarecobi villaggi sono sempre sott'neqaa. 
32 cuso ~ouo rovinato 11 J,ongplene·snr­
IJouiM, e 30 minacciano rovina; 10 altre 
crollurouo a Navilly, .n Ohulon. Moltissime 
vie sono inonrtnto ;).',uegozl'.'chlusi; . 

- Lo oseq uio del generalo Chnnzy SI 
faranno domaui. SI •Jfll ;parlato di fatgll 
l'autopsia, ma si deciso di non farla. 

Aleaaandria 7 - Le tro guardie eu­
ropue. ferit•J nulla ri~s:l. souo austriaci 
e non ilaliani. L'autorità locale procede ad 
una ijevera incltiesta Aulla er1u~a e aulla 
rcsponsnbilità d~l Mto. 

Londra 7 - L'Agenzia Reuter ba da 
Alessandria: La rissa è scoppiata veu10rdì 
fra lo gnarùìo di polizia europee e gli lll~ 
bauest; un ul~tlllese fu .. ucciso, sei gmve­
mauto feriti, due enropoi leggermente fe­
riti. Le autorità inglest minacciano di re: 
{lr more con la forza uuov1 disordini. 

Madrid 7 - .\1 <lousiglio ùei ministri 
Oamacllo presentò la prvposttl di vendere 
tutti i bùs~llt dolio Stato clhJ vtligano 40 
miliout di pest>tas. li miui~tro. dei IU.vori 
ba comhattutu ooorgicauwute la proposta,~ 
Ambodne diobiamrouo di dimottet'8i; 811-
gltSt•l Sj>OI'II d! COllCillllrl i1 altl"imeotl Oa· 
maclto resterebbe mini;tro dei lnvori . od 
ubbaudouorobllO il portafoglio dollo ti•mnz~. 

Londra 7 - t.' Agenzia Re14te1· ha da · 
Oatro: Il Jccruto dd Kedlvo cb·o istituisco 
la commissillne pur lo indennità, è aspet­
tato Jll'cstissirno; un s~concto progetto fu 
sottomesso ien 11\ t·apprest•lltantl dulie po, 
teuzo. L'Egitto avrubbo 'due membri: il 
presid(,nte e<l Il vicupresideuto; l' lngbil" · 
terra, la ~'nwcm, l' lttlliu, la Qurmanill,c: 
l'Austria, h1 Rusòlll o!Jgli .St t ti Un !ti avrob­
b~IIO U Il llll\Ul br O. 

STATO O:C\TILE 
UotLE'l"l'INO t:!ETT. dal 31 dicembre [al a 

geuunio. · 
Nascit1 

Nntì vivi m!i.oLIJJ 13 femmine 12 
» mot'ti • l « l 

I~sposti » 2 :. l 
TO'l'A LE N. 29 

Morti a domicilio 
Luigi T•Jsvlino <li 1'omtldo di mesi 4 -

Giuseppe Cozzi di Marco di mesi l -
Luigi Honzoni fu, Git·olamo d' an~i 6~ llen: 
sionato - Adelmd~ Pappnrottt d1 LUigi dt 
mesi 11 ~ Luigi Galassi di Gio .. Batta 
n'anni l e me~i 4 - Antonia, Zubaro·CO• 
mino fu Giovnuui d'anni iO - Manlio 
Sacchi di Giovanni di mesi l - Giol·gio 
Talmassons di Giacomo di mesi 7 . 

Morti nell' Ospitale civile 
GiL·eHa V euturiui di mesi 3 - Catteriua 

Cernigoi-Gasparutti d'anni 40 cpntadina­
Anna Sireni di giorni 4 ~ Erminio Spon• 
dotti di mesi l - Catterin11 1'onini-Miche­
lini fu Giuseppe d'anni 79 contadina -
Gioachino Poletto fu Antonio d'anni 70 
macchinista ferroviario. - Anna Polo-Tur­
rini fu Gio, Batta d'a uni 27 sarta - Gio­
vanni Mauro fu Mauro d'anni .75 stradino 
·- Maria Berti di Angelo d'anni 35 ca­
salinga. 

'fotale N. 17. 
.Dei quali 3 non appartenenti al comune 

di Udine . 
Esegz1irono l' atw civile di Matrimonio 
Gio. Batta Bertassi fucchino con Maria 

Sinico serva. · 
Pubblicai! ioni esposte nell'Albo Municipale 

Gio. Bt\tta Zilli agdc. con Anna Fran­
zolini contadiua - Antonio lì'lantel!i vigile 
urbano oon lì'Iadanna Pordeuone ·casalinga 
- Eugenio Oomuzzo giardiniere C?U Giro•. · 
lallla Vidusso casalingtl - Angelo Costan· .: : 

·tini t"bacoaio con lda Durigato ·.sarta ·-: 
V alèntino Colautti agricoltore con M!lril~::: 
Sello contadina - Antonio V enerus .a:gerite' 
di commercio con Paolina Stagni agiatil.;.· •. 
Domenico Vicario agricoltore con M;~tria 
Tosolini contadina - Aogelò Cantouiagri­
coltore con Mada Malisunr, contadiua ~· 
Giovanni Cantoni ngl'icoltore con Vittoria· 
Turri contadinu, 



11185 u)o. -- a'son -'-
5'46 - 44Sif- 7354 

'5414 --·7721 --7808 

numtri·:·pré'til'iàtì: 
Serie N. Premio· Serllf···Nr·l'rem!o Serle N. Premi ' 
·7808. 23 6ÒlJOO ,5525 19 ,100 450 l 19 60 
r20dlJ.12':1oUo· 450l''a<h00 162 28 60 
314!!""5'' 1000' l 3605· 33 •100 7964'18 6()'' 
: 476 24' ' :4ooi 3588 35 10& 1540 .35 orP 
Ì()4:f,k3;1''400 68,85i3:l 60 6029 10' •60· 
' 997 ·3l' ' 400 l 6.727 7 60 3129 32 .60•. 
~ l62 >41 ... 200, ,7!20 12. 60 7.36L, 11. · 60, 

.. i711H 3tl <.2p0' 739_9 42 60 ,476,·Hi .. 60 
· '3805 35 2••0 7964 28 GO ?.120 2 61J, 
1!12 49 2ò0 206!! 1·.1 60' OOÙÒ 44 6Q · 4006 -. ilì6f ·- 5525 ,- 156tl '-· 7ll68 

.2B&G llta9 6884\ 1479'- 7B'6:l· 
'7964 21169 :_ · 99'7 7361. _._ 1ll 00 

•3120 48 200 1780 9 00 . 3139 49 60 
:7363':à5l ·2co .> ·4'1ll 43: 60 450ii ;n · 60 
:70011\1\lJ.i 1501 7368 l 8 60 lll 355·37 ' 60 l~!l9 to,;a -.5202 ...... 7o24 B5is. 

7216 355 - 0651 12iil 2899 791H 4'1 150 · 3139 48. 60 4483 37 60 
228 :lO 150 31311 33 60. 7207 7 6.0 

7il99 14 ', 160))313 31 6Q, .2359 38 ,60 
7120.• ---7135 ·67Z7 7814 .. ,, 7,;7~0 

821 - 7Jl5ii .2745· ~ 45\Jl ·-' 7748 
476 -· 6!11~ ·._, 1880 7207 168B 52Q2 12 150 6885 sa oo' 7363 oo 60 

27,15 l . 150 7721 143 60 6885 25 60 
4505,. .3ii88 - ii.5.45 448!1 7134 2:l50 4'{ u,o ' 355 23. 001 4483 3·1 00· 
6061) 497..0 - 7lO.U 4i65 4088 • 
3143 -: 181! -'i- 162 6982,:- 6~42t 

t!5il4 >lO 100 6~41! 8 60 546 24: 6!ì' 

73U9 i849.,...,46ra 7\m ~ 116 
1880 ll'2 • :100 . 1B73 20 : 60 4483 36 60•. 
14705 26: l ilO. : 7f)Ol _37 :60. 6727 29 60 

6029 - 2.28: 

.. DJ GE'IWSil[jEMMN 

Quusto hnlMtno st udopera con 
gr un vnhlllf!~io \H~Ilu rcumnt!ll~lc. 

~g~~t ~~~~t~i~~~.\~ .ritr~il ci';~m;;w~~:.~, 
quu\ rò1·t1' tlo~nrf reumu!lc\ ()he 
;ttt~ecauo il /ìllii·o, in, qnu'1HHTH,I1 

g·~~~:~~~l\~01~ 11t1A\~~ion~:~~:;Y:f~l~~~~~ f. 
carP.on<:ht, r.nur:l'i:mt ~lunM, ed 
u~midolo ·~l\l(oglt~ di ITLtlUf.{ll fre-­
sr.n fino :111a cotuptetu g\I:IL'Iglo,f\e, 
cB.mbiandold mattlrln a '!!N't\, 

Ogni' 't!ticcon'dno 'E. 1. 
1 DepiJRito in Udine all'uf· 
flcio annunzi dol·Cittadino 
Italiano. ,· 

Coll'au,mcnto di 50 cent. si spe .. 
dtsce con po.cç:o postale. 

~~-v 

•Dl512u ·l\)O•.l88QJ7·:60, .,. 
<7849 .z~ .,190 . 7061· pa .(!~ 

;t~i~~ll() :CJhiqìfcQ .• ,;~et~l'lut'gico'. 
Bre1'ett1tto e: pt'emlato nH' J<J&plls,~zione di :lonza 1~11 

Vero b'tUI\itore :i~tantaneo' do~Ìi oggetti '[l;o,·o; argenlò, pach,.m,., 
,bronzo,· ?'Qn:v, ottm~e, sfa;trw, oco,. oce, pal'f,~ttnmente igienico, mo!_to 
0(\0UOtniço. J> ,~li fl\(:ili~BÌiil(~'w:;u~ 1 t! ~oìiset•vatot•o; assoluto deh mlrtalli, 
oHOJ'}l'to\·ll{~'~ ùllnH}J o~u- ·!lth:Js1·1ì·~inuj.-,'ol;l tHH!Qmil m'ccomand_ato, .t,tlle, 
-tlhiC~u;, R!:N.Lilimouti. 11-àlll\\'in. ttlboq~hi, rJùffò. ecc. nonchè;q~ tuite ·. 
lo. flLmiglii.l., pOI'. ruht od n"SI~wltìb. ut!H tf~. nolb ripulitul'a e :l·elatìva' 
(l(JUtstn·va:~:lo~w doliO po!:fà:t<n'le', suppolloltili di: cucìnw·dn" ramu, Bi'· 

·gonio. oéc'. 'Mo: t • "·· • -
· . V?n~~o~i\-iu:)flaco1,1i. ~r~~~~:!X,A co~.t:~ op è_ndan1~j,, nw~zo ~aco~ ~O 

, co11t~'""'"~ .... Bott!glu\ dil"htrò':fJ. ·2.o0. In ·tutti\ lt!Uta··daa P""""~· 
puli drogh\eJ'i.. : , . t •~' 

llr•pn~ltn"jJtessp r utlkJ.f! 1\UnUII~Ì. (\el Oittadi»oJtoJia'(lr>-·' 
' LO ·rfci)itlàlo nllu t',ìbbr·ica dovotw e~SOI'tl rlil'ol.to e$clusivnmenta, 

all' inve'lltlll'e· <·~ -G~ U. U» LA!TI, ·' '~li\l,'no.· Vili' Bmmnnte n. :ì5/' 
. .\'.JJ (JntlltÌn<piO )l!h<il lììtiddfJ \JOI' ·lo ~lo~;f;O scopo pOsto, o 

rh po.i'i iu \'t'I1'11UI RullU~I(ltl1h1l~;~j rl\~!tHltlÌhlli'.iPllC'• (\,:C VUI'J'<\' ;'i" 
l'ln.·~·:du t:IÌ~lll0:t!d tP), Lni~m-;! l<~ Ht·Jna, 1]1<\ !ld!lrth:uturu :--:uT • 
f'h1•11u \•Ol'h;tìl d:ti JlaPoL,ì' ·(; l)llìli~;h,•, ~~h. d~ii'!J 1ll 'l'imbto ma •' i' 
f'tl•l1 'lt'lt, 1 >">id~d Cl' i ;(!,1•':..!!1 ,; ... :,,) '' .],•'· l •·.· 1 t~~H:oÌ, 

.h'stmtto a Te~•trt-?JlV1ja,clal18f9, fra t Pe~r,ti fresc:hi 'cÙ. MerlUzzo·' 
f.'SC{ìif.ien!lD Sl'~'c•1'lf1iU.!IliiJ ,! Ji'~Uf'f.t d'.u(tflf M! l't~ .di ~tSCl, ·, 

Gli om bruni e. in generale ~ma ·qmm\iln tl'a!li·~-;;,~iThp~j.F~t\\tl··:.col! 6mjnt ,pesci. 
quali ~nrcbhct·o 1l1otnho, Jn lnz•n Il JH~U!C-:-cf!:·p, en~: ~:!1· \ hJ,,f\':.il'1ll{tlon i'd am~lvJ çli 
"olil vqnllall, sono sl<tt.i ilnJn:<! in"ll \d'l' 1-mlif·Jii'eat·ve'd Olix'rli .I:'colilto'':fre'soo di 
Merluio;2io'· mcll\.t'Q nd nlLro JH!ll·~·nno u1.ìii utte·p{'J' l':ùtòil;"H:J:-;l):iai(";l ,f".> • 

'1:, ,Qt~m;t,i.O\Ji COrn!lni, Ùl pDC'U p!'I!Zt:n, LU.dlV nn'qtlqJ•n l:b:llH.il\lllevoJ~·~ nfl'<llie!UIO o.irrif<tnll 
·lo slomur:o.lorhhe yicuv.t•rl:'U !'O~.iCJ'r!-i Te unto 4-i.,:rt.e~.h;~zo .~i lh-co e {H 1"1-ll,"ile' tlit:'L'~ .... 
.. · twno; lo.st dhllnttlm,pt•r•·i\ $Un culdr:<~ pnglm, d'odOfi\ ~iotv.,u c rh;llcato eon ;m 

suporo di sut\iin,· .rr~J~che. ., .. , i h~· , ;.. , · 
, Nst1·qtt~ .. '~ll.l !~'11 Ji_]lt!rtp de l J1~(!1lO'!' )/'; O. ~Le~ur,t_q·;~ Cap,q .flC1'! Lavm•i, Cll.ht~iei , .rlla. 

Juqolta ut .~-Jlcc!tetl?~t d~ Pa.:·r;t: «. t'Cil,J(I _!ll!ll'pt_r)r'd .PtN!lP. tjt;) \)!giV/l: llvgg, con­
<< liOllO li!J 1/3 m,ptn t11 pl'Jndpil r.U1Y1 r:l ct,l!lt'Dllto·Jclt\gh Ol1ì séni•i·u;wn ho. 

1\,'~!!7~,. •!: alcuuu 1 ci {01\) incc.;nVf'!Ji('ì.ti d'oùuro o di }!Upon~. » 
. O f1CJ, -~ AVVISiO.~L'Olio ~di HO[)'!ll\OlHi·vende·Ghe·ill flaconi trian" 

v grda?'i lncrostaU del· 1\0in•: d1 Hogg et Q1
•. 

Òj.ìib Jfsiyere la Ma.r·c" di Faòòdc" 'qui-contro la quale ricopre la 
.C:: Caps·ula d'ogni P/a eone. · 

. Ogni Contraffattore , 
llaft~Ut~•• ,......~ ~arà rigorosamente perseguito in base delle Leggi. 

HOGG, FARMACISTA, 2, ROE CASTIGLIONE, P.A.Rl!:Glt 

.A. l?ARTI:H.:.J;."·..l dal 1.0 GENNAIO :LSSS 
Esigerè sull'l::ticl1atta di ci::umun Flacone dell' 

IFEGf•~"'iO di MIEFU .. U~·ZO 
il Bollo dello Stato .Fi•tutcese 

~. A. UNZONI e c., Milano B Roma; soli denositari in Italia ner la vendita all'ingrosso. 

EXTRA FORTE A FROID 

Questa colla liqui~a, 
·che s'impiega a freddo,. 
è ·indispensabile in ogni 
uffizio, amministrazione, 
fattori l\, come pure nelle 
famiglie per incollare 
legno, cartone; carta, au .. 
gliero eoc. · 

Un elegnnt~ flacon con 
penneJlc, r(•lnti vu e con 
turacciolo motallico, sole 
Lire 0.75. 

.· ,i::: .. , . · · · · · PEEZZI EOOEZIONALI .. 
.' . ' d~oq.:!6~1).''t;jnp che giace sopr~ la croce, ·cèut. 28p.21 l). Q,60 ':"' .. ria con. Gesù e S. lliovnnni ai 

· r•·oi·l.l:l:c~tit.·· 28p;2l !'. · 0,60 'c" Tt'e angoli· volautf.' 1cent. 28p.21 1,' 0.60 .. ,.. Nascita di llasù, G1·ioto, . oiìnt. 
:,·~H~{2Ll}'--0,60!,· cJ)uo, past01·elli ull'ombt1a di una Palq1u, 'Gest\ e S, Uiovunui, coht. 21p.28' l. O;Gb''·.:.. 
.'• ' 'Oiqclfiè:So,·,can't, ·~15p.28 l, 1,65 - S. Gìusappe· circondato. da ang<tli. con t. 45p.'2i l. l ,(15- Una 
l ~l cimitero,, cent, 41\p.Sl L )',65 -l'S. Cuor di Gesù, con t. 75p o5 L .5,00- S8 ... 0uo1' di Maria, 
· t,' 175p.,5i)'L fi;OO- S.S. Leone Xlll, oent. 3l,lj2p 25!. 0,90- Maria, Gesù e S, Giovanni, cont.. 
· 4~~ ?L:!, 1,65 :..o~••)J'Amièo r\ivi?o' d~ll'infa~zia, oent. 44p.3!, l; !,65. _c La sa~ra Famiglia! cent.' · 
44p.3h 1: 1.6() ·:.Ges!ttn grembo d• Ivfar>a; cent, 46p 34, l. 1,65- L angojr cu•todc, ·ocnt. 44p.31, !, 1,65·· 

· .:- Malo!' I?oiOt'ORn, ·non ti 38E.27,' l. !,35- Ecce Homo, .con t, 30p.27. L Iij?5- Go"ì .b!lillbiuo oou1 globo 
in ·.mllno, 'cent. •16p.34. l. 1,65- S. Giovanni Bàttistl\, con t. 40p.34, L I:H5 .:_S .. L'ligi tlonzaga,cetit. 
(i5p.27 J., l.B5 -· Hoaù bambino cogli strumenti dolla pnssiono, ceni, 35p.27, l. l ,3ò- Maria V, col 
Bambino, ceni. 36p.2'i', l, 1,35- Il buon Pastore, oent. 27p.37, l. 1.35 Lo qnalt•·o st.agioni 1 quRtt.ro 
8'1'i.l't.i.u~~ ,q1'>lOS"I'1ìfìQ, con t ~7p.30, 1. 1.35 l'una - Goat'l.cho dì~td~!lli~wu !l n ~ t;omnnionf;l, oon"t. 23p. 16, 
1 0.:!6 - Ln S. Ve)'f;ino e il Bambino Gesù {iormente, ccnt 28p.,l0 l. 0.20 ·- Lt\ S. Famiglia, canti· ., 
l!wlri 23p.l6, 1; 0.26- Il <Jl'ocifisso, cent. 23y.W. L 0.26-- La uoscitn eli n. G., eont. 23p.l6,1. 0,26. 
, ~~ · ··. Deposito Pl'esso !a Ubrtlria del PatraJIAt"· 

- -;-~-~---"-'-:.------'' 

Il più.~rande antie~peti&D .. GI'•dOp!IDatiVO de~li umori 
e del sangue, si è la 

OROMOTRICOSlNA 
derh·ante dal. prlnelpio _dei simili, e. composta 

sotto t'orma allopatica dal Doti;. PEIRANO di Genova 

Lottero di medici distinti, con molte tostimOilianze sono a 
. disposizione degli increduli ,pt•esso il Notaio Viotti in Genova, 
Palàzzo Penco, Piazza 5 LampMi; qualmente Bavastro, livor· 
·nese, ora abitante in Gènovà, Via· S. Bernardo, ·27, abbia do·' 
vuto abbandonare un pubblico servizio por le gravi molestie 
d'un' erpete p1'twipìneso, rlbeU.,.ad ogni cura e che datava.da 

.. ,()HAI:UQ, , 
della f~r.rovi~l' qi Udinll 

ARRIVI , 
!l.27 o.ut. acce!. 
1..oo pom. 'ofu. 
8:08 pom. ld. 

ore 1.11 ant. milito 
--·ore-f]7 ant:l!ft.etto 

da oro 9.n5 ant, Òm . 
VENEZIA' ore 5.63 pom, aècel. 

ore 8.26 pom, 'O'th, 
oro lVJt 11t1t. misto 
ora·4.5G àrit: oni:· . 
O l'C fl.JO an t. i.·, . 

.:n me 4.11) pom,•icl.'.,: 
f'ON'l'EBBA ore 7.40 potndtl, · 

prs· 8 lo potq. fli•:•:llo 
PAR'I'J'DNZI.•; 
por nro 7.54 an t. onl; 

20 a più anni e ~"' stato guarito da cura interna ed osterna 
dalla Cromotricosina del co!ebre Dott. Peirano, -·-. D'essere 
put·e stata guarita dalla ·Gròmòtricosina da. e>·pct,;· e,.ònico;"o · 
·che aveva fallito ad ogni cura lo confessb dinanzi ad un con­
sasso di ~istinti medici. genovesi. la ·conosciutissima signora 
'Rach~lo Pellegrini, proprleta~i~' del\~ notissima Villa. 1/n..!wl di . 

r·ormgli<mo, e d'aver nd un terupo'ncoresciuta di molto la sua 
cUpiglìaturtt. D' ave1l vinto collé. Cromotl'ibosinn un'erpete ri .. , !1 
belle che lo martirizzò.per 22 anni-, ·e,·d' misere· certo di vincere 

,, .. , ~L'Rill~'l:E ore 6.04 pom, nccel, 
ore 8.47 pout om. 
·Ote·2.56·:Jmt misto 

u<l u~ tem~o la sua calvizie, lo· attesta. qon lettera il sig, Ltt~!Ji 
Pugliesi dt Rimini, Via Vesco\l'ado, N. 966. D'aver vinto una 
cronica psoroftalmia e1-petica, e 'pè~ più di duo terzi l' enorme 
sua e· trantlinnaria calvizie 'pùrO con pu\Jbliche lettera !o COli· 
·forma il prof, cav. federico· Alizeri, ono1'o. della letteratura 
italiana., conosoiutiesinlo in Genova, , , · : · 

Sono o1·1n~i note a tuttò il mondo le publi!iche attestazioni 
del celebre ar~ista di canta;.~éttimW ~br'Vezzì ora ~ ,l'irenz~ 
che confessa· d1 dovere alla·. oromotl'l~olnna la guar·1g10ne d1 
una ct•onica arfJ·ite •. d' un ~liJj)t!liSJtlO, -~- d~ ,, possederé Ora urta 
florida saluto elia l' hlt''~òahnerlte' tirlgl\fvanito, certissimo ad 
un tempo di vincere la sua calvizie che dtita~.~!40 anni. lnoltl•o 
che la vitto1·ia sulle calv;zie in ogni età, ohe però richiedo gt•an 
tempo. come si pUO t•ìlèvar8 dopO 3 o 4 'ann"i aulP \nvcntoJ'e 

·. ·della.Gro!ljotrioosiua e ·ino20 cit•ca·fo\agl!af\oidl individui notis­
. '8iirii ili' O&hoVtf o ·'che"~i •po~Ìiòn·&'' 'lòl·l!l'c!M~ .. alia Fotografia 

Sciutto in via Nuova.~sia il minor benefizio che apportt~ la 
Cromotricosina, ogni ,innl'edulo lo può l'ilovare :dai nurnorosi 

. attestati, ,la lettore·che d' ogni,parte d' H~lia e: fuori sòn vi-
, a! bili prè.sso· il' sig.' Frà:ncbsco·P•'oti,"Via· 'dello Orazio 13:· 
_, Deposito in l trail:i~' lli'òsso i'. Ufficio'·~~nriun~i ·del 
· . · · : · GitYiitlillo lt'ati'aiio;~ ' ' 
.~:..~ .. ..........:_.~-~~-'":..-~--_...__;__ __ .,_~· -""- '..<-._J..,:. __ t;n,.\.ll.!.._~..._ !. ~--·----·-

•"lil~• 
\l ;:ì .; 

. CQJ:tNICl1DORWTE''' INCHIU~'ill,O· MAGICO 
. PrtÌ11so.' In. lib~6rtd~·do1' Pntiolutto' ~~ 1 · ·Tr0Vii~i' 1~rl 'vonditu vresso l'uf' .. 
(\.~aumono eoìnml~BionrPer-.icorntol'dOratO 1 ',flciol 11\Dnll'nzi!<lèl ,nostro giot'nale, 
'~ ogni!~u~~ltil,re Pl'O~zo. . 1 : 1 'allil~~dh;: 1 cò'D rist:ru:z.iopc, L. 2. 

l 

·~l 

·ltllù:::'8f!E'J~'ti1l~~~.M:;.~;~:&~:r~p~;;j!J:.U/~~t· 

Y:t"'J . F -''M~:'iViE'.[Cl(]J;lH•E 
l(; ·Jl~t_,li!C 'l. 

.i\\:19nlllcli.e _f.li; S.· l~n~t~,d(;o,,t l, n, n. ·t~. GCt·~t~sio 

1
f i Pll.l'.·PAHA'h: OAL C'll!~liOO 

m~NIER·ow:']L\'l'l'i$:.a\~ 
\-~·. ,. Qtìoste ~PRRlici!ho' (li. ~:ittù ·C;tlr{qn!:t)'\Ìn 'pnri tqmpo che cor­
roboi•nnti HOUO udt·:tl.l\li Jldl' r~~ pl'Otlt.l\ J.\"llll'ig'~OltO.dollU'TO$si, A~h' 
ll)a, Angina, Pl·.~ppu. iiJihtnHJll<'.~~~~it th t~pl!l .. :Rtlll'l'~Jd(lot{ CoStt . 
):la~i'ofii.' 'l-ft•otrcl\'i'l~; ~!H.t'f~J ."~li. '~ììlr~;1'1'ù, ·Ti"(J: i~~/1tut,JHilJ'~ 'i'ncipionta 
e contro t11tto do t'dl,d,wn~llh, pbl\IF oh\blhr (\IIU d'tlt'\Jil'ato~·u}, 

1 t}· 1 Ogn~1 Kçl~tOlJ~,·eun!\rJtH~.:<-'1 ~tH~~~LUl",n .. j l . .,.a~1.,i.<H!!h.~"'•' , +' i~tl'~1Z~(JH0 cll!UQ.g'\l:.~ttli, \IIJ~ 1110Ju; lÌ~' HOl'\'Ìfw,II\J tl't!~u~l U'iltll 
.U ·alla: scu.'~'Ol<~.-:' ' · · . J ' : 

A cau-:a rli nwit.A ·f.tHi"' .. ,;f.lo"tli \'oHn,,,('io: si r•.1mh'.iù l' eti· 
~chetta :dulia ·s~.mlU>ln f.'tHlu. .. t.do' tlb·dOVI'Ì~ '0"-igoru· la linì-lU, del 

.)lr~pat•atm•e, J•, ..• ,;n ""~'•, ·'""''''" !:';, :·;: 
~;: \ , V~mnr C:Olll'f'!l~n \l 'o!'i•,•·•~.ili1 1

;1 l'ti"! '1, .H' lk\rl 'Hl:t.I·U' '.\:•J 'llri~:rn !!IO\' lUI lO, 
Col\'aUtnl;ltlt\L dt UQ\\l .. ~J(}si ~i,lt,l,l\·VIt' \>~11 \ Jl.: t'.\li \\ il ~\l.'l'l,;qJ ,!,JJ t-l.J.\..'tllll J.lu~tali. 

Il ,~,l'{'~.i.~~ill ... lill'IIBIIIIIIIIIII! .. : ... 

· ··· ,'QJ.è-5/i~;·iillt.-oul:·-

Per oro !!.5o ant. uccel. 
VENEZIA ore '1.41) pom. om. 

O l'l' 8.26 pom. d,,, rtf o 
• yrr 1,43 .\w~. misto 

---ori; tl.-= ant. Nn7 .. 
. per ;. . o l'e 7.4 7 an t. 1lire1to 
l'o Nn HnA ore 1 o.:u; nn t. o m: 
· · qJt,' (J'f~/'ì pnrh~ id. 

nn· 9,0~ rom id. 

· te inconteatabill virtt\ .l.i 
·questo cerotto •ono confarm •· 
te da più di un secolo di prova, 
~ valevole comunemente per 
fiusiln1i,di denti, dQlle gua11cie, 
delle gengive ecc. E ottir?o. per 
tumori freddi, glandulal'l, acro· 
fole, oltrli'zioni di' milza, d i fa· 
gato, pe1• alcune apostema. e 
doglie fisse e vaganti reumati· 
che; e cosi pure per calli, per 
panoricci, per contusioni e per 
ferite· e irlali di si m il natura, 
Si ·avverte. che in quahmque 
~tagionè questo cerotto si ado· 
pera sen'za. ritctt.ldare . 

Sèatolo da L, l, 1.50, 2 ~ 
2;5\),. Uni~q,dl!po•,it~ per l' 1: 
t.li11 presso 1 utlii!lo ahnunZl 
del Cittallioo Italiano. 
' C~U'a.uniònto di no t'lnt. tl apedlact 
ael Rernt cnl me.11111 polltalt. 

P~r fabbricare uo buon 
vino di famiglia, eCoo'o­

' mico e garantito igi!'nico, 
Due distinti chimiòi ne 
ril11sci11rono certificati ài 
encomio, Dose di 100 litri 
L. 4, per 50 litri L. ll,llO. 

Si fende all'ufficio aununzl del 
nostro giornale. 

cot~f!~:8J:~~d~:~~ ~o~~itoo 1 
' l 

==---~ 

~c\1IO&~Jto 
INDELEBILE -

Per marcare la bian­
cheria senza alcun\\ pre· 
p.arazione. Non· acolora 
'1\ol··bùeato '· nè ·si soan­
, cella con qualsiasi pro-
cesso chimico. 

La boccetta L. l. 
BI venda preeeo l' lj'tRclo 'aa .. 

uunr.~l del noatro giornale, 
Coll' aumflu.to di 00 cent. aJ, 

paedlace franco ovunque ealate Il 
aarvlzlo del lJU.Celli postali. 

U'dine 1881! • Tip. Pat~·onato 


